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TORN 1\.rfA DEL 20 ì\IARZO -1912 

Presidenza. del Yìce-presìdente DL.A.SEUX A 

Sowmario. - Conçedo (png. 7.517) - Scçuito della discussione del disegno di legge: e Mo. 
dificasionì atrordtruuoento giudi:Jiari() • (.V. 58.'I .1) - Padano sull'art. 6 i senatori Polacco 
( pag. 7t>18), Parpaçliu ( ptu]. rsto; Jlol'l111·a ( png. 7520, 7fi21, 7530), Scialoja (pag. 7520), 
D' 1111(/J·en ( p11g. 7 528), 'V11cc11, relatore ( roo- 7 :>21) e il ministro di grazia e giustizia 
( pny. 75ti, 75?0, 75:!fJ, 7.).'J1) - i; sos1J1•s11 la discussione sugli articoli 6 e 7 - Dopo 
osserna : ioni dcl sena iore Mnrtur« ( Jlll.lJ. i ;).'W) <I del ministro ( pn!J. 7 539), si approvo l' ar­ 
ticolo 8' modificato - Parlano sull'art. O i senatori Dcl Giudice ( pag. 75.?3, 7510), Perla 
(pag. 7533, 75.'W), Pol11r.co (pag. 7:;,1:;, 1:;111, J>r11·p11glia (png. 75.1.5), D1? Blasto (pag. 75.1G), 
De Cup!« ([JIJ[J. 7JJO, 7[)11), Buontunici (P"!I· 7[)11),· Vacca, relatore ( pag. 7."5.18) e il 11.i· 
nistro ( pa«. 73.12, 7;-;,18, 73.W) - L' articolo emendato è approvato - Il seguito della 
discussioni! é riu oùuo alla succcssira seduta. 

PRB.'ìIDEXTK Come il Senato ricorda, ieri 
la discussione si è arrestata all'articolo 6, e su 
esso aveva chiesto di parlare l'onor. minìst ro 
di grazia e giustizia. 
Gli do quindi facoltà di parlare. 

La sedut;.i è aperta alle ore 15.15. I FIXOCCIIIARO-APRTLE, ministro di grazia 
. . . . e çinsti sia e dei culti. Prima che la dìscus- 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 1111- • • 11. t ., ... t · · d 1 . . . . is10nc su ar . u'', m1z1a a wri 11. a cune os8er- nistro dell'interno, ed l mìnìstrt della guerra, . i d 1 t e• • I . d . . . . . . . . . vaz1on e sena ore ,-,,CJa OJa, proce a 111nanz1, 
del tesoro e di grnzm e gtustizìa e dm culti. d t a· d . l S t d . . . ere o oppor uno 1 nr ragione a sena o et mo- 

BISCA.RETTI, seqretario. da lettura del pro- . . . 1. f t · t · · · d' t' · . I ti n pc1 qua 1 u propos o nei errrum m 1ca 1, 
ccH.~o vel'h1tle dt"l!a seduta precedente, 11 qua e tanto più che l'Ufficio centrale ha presentato una 
è approvato. formula diversa. Il sistema segnato nella legge 

Congedo. vigente, annulla completamente ogni potere del ,,. 
l'RESIDE~TE. II senatore :!\lartincz chiede Governo nel1'1t...;.~cgnazione dt>i pretori alle varie 

un congedo cli otto giorni, per ragioni di fa· sedi e stahilisce il concorso fra i vari 11spi­ 
rniglia. ranti. Ad esso possono partecipare giudici di 
Se non vi 80110 opposi:doni, questo congedo prima e scc:onda categoria e giudici aggiunti, 

s' inte11de accordato. e debbono, in ogni caso, preferirsi i giudici di 
categoria Huperiore. Da ciò è derivato cho in 
questi concorsi, per neces.qità di legge, il Mi-_ 
nistro "deve in ogni ca.so, automaticamente, di- 

. chiarare Yincitore dcl concorso il giudice che 
può anche presentare minol'i guarentigie di 
fronte ad altri s••gnalati per attività e cultura, 
pel solo fatto che appartiene ad una categoria 
superiore. Io ho proposto di adottare un si­ 
stema. diYcrao, dividendo i pretori in quattro . - 

Discussioni, f. 998 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
< Modificazioni all' ordinamento giudiziario > 
(N. 583-A). 
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cntegorie e le preture in quattro classi, per ren­ 
dere più armonica l'asscguazione dci pretori. 
Pc1· la distribuzione delle preture nelle di verse 
classi, nlla quale naturalmente si provvederà 
da una speciale e competente Commissione, si 
terrà conto della popolazione, delle condizioni 
locali, economiche e mor.rli e dcl numero d<'gli 
affari nell' ultimo quinquennio; e il ministro 
dovrà di regola assegnare i pretori di una data 
categoria alle preture della classe identica. La 
facoltà dcl ministro, nel limite delle residenze 
assegnate 11d una data classe, gli offre il mezzo 
di provvedere, sotto la sua responsabilità, nlle 
necessità dcl servizio. 
È stato da alcuni avvertito che il sistema di 

distribuire i comuni in clnssì diverse, non è 
stato accollo - malgrado varie volte proposto - 
nelle leggi sulle amministrazioni comunali. La 
cosa è diversa. La classifìcuzlone mirava a de­ 
terminare una diversa misura nelle nttrlbuzlonì 
amministrative dei vnrt comuni, e non parve, 
e giustamente, opportuno di accoglierla. 
Nella proposta che e ora fatta col disegno 

nulla Hi muta nello attribuzioni dcì comuni e 
nella competenza delle preture e dot pretori : 
si tratta di trovare un metodo che, correggendo 
il sistema attuale, rPgoli più raziouahnentc la 
designazloue dci pretori alle sedi,' dando alla 
carriera speciale che pei pretori i-;i crea un 
movimento normale, estendendo in uua misura 
ragionevole i poteri del ministro. 
.V Ufficio centrale non ha accolto questo si­ 

stema e propone invece che si doslgnìno 1-101- 

tanto le preture di minore importanza, fissnn­ 
done a 2:-io 'n numero, per asseg nurvì i pretori 
di ultima classe, lnscìundo per le altro le più 
larghe facoltà al ministro. ' 
Il sistemn dcli' Ufficio centrale esclude qual­ 

siasi norma per la destinnzlono di 12:-io pretori. 
Esso muta troppo radicalmente la legge attuale 
e può dar luogo ad inconvenienti. 

Ora, se ·n sistemn vigt->nt.e è vizioso, perché 
annulla, o quasi, l' azioue del ministro, la so­ 
stituzione ad esso della facoltà illimitata di di­ 
sporre della grandisslmn maggiornnza delle 
'sedi, senza un qualsiasi criterio direttivo, panni 
un provvedimento da non accogliere. 
Secondo il progPtto, l'azione dcl ministro è 

limitata all' assegnazione dei pretori di una data 
classe alle preture della classe corrispondente: 
e tenuto conto che si propone di nssegnare al- 

115 

l' ultimn classe 2:->0 pretori, f.>00 preture alle due 
das,.,i Iutcrmedìo e :!i'iO alla prima, offre un 
campo abbastu-rzn largo nlLi scelta dcl ministro 
per nsscgnnre i pretori nelle vario sedi della 
classe corrispondente. 
Questo sistema, sccorulo me, offre migliori 

guanmtigie di quell•> dt'\I' {Tt'fìci1} ccutrale, che 
RJWro vorrù con>1i1lcr;\rO gli effetti che potranno 
derivare da qudlo che propone di sostituirvi. 
~ell'iuir.io della discussiorw, consentendo ('ho 
essa si fosse fatta sul testo dcli' Ctlkio <·entrale, 
io fod, come era nat.nrale, opportuno riserve; 
pr<'go ora l' Ct'fkio sr<.•;;so di non insistere rwll1i 
modificazione dcli' art. I) <·ho trasforma il cri­ 
terio seguito dal dise;;no <li legge <!t>l ~linh;tero. 

Su questo 1trgomcnto, d1c è uno dci pochi 
sui quali non è stato po.-;sihilc l' ae<,ordo, mi è 
parso oppnrt u 110 di fare, prima che la dis(·us­ 
sionc sull'art. fj procedll innanzi,' queste di­ 
chiarar.ioni e spero ('he di ess·~ sarà tenuto 
('Ollto ncll'e~amc di una dh•posir.ion~ che P. di 
Lmta importanza, aug-urand•Jmi pos-;a ragg;un­ 
gPrsi l'accordo <·oll' Ut'tlciù centrale. (AuJ)l"Ol'fl· 
Z'ioni). 

POLACCO. Don111nrlo .di parlare. 
PRESIDE~TK :\ti ha facoltil.. 
POL\CCO. Ieri sera, in sul finire della no­ 

stra seduta, si è cominl'iato a diS<·utc1·e I'ar­ 
tkolo () sul testo dcli' liftìcio ccntrnlc, tanto che 
apri il fuoeo l'onorevole Seialoj:i. sul numero 
dci ~;io pretori, ùa assegnarsi alla qu11rta c:a­ 
trgoria. E allorn io mi permisi di eltwnre un 
dubbio, c11e crn condivh!O <la aleuui culleg-hi 
che mi strwano intoruo, il dubbio che noi fa­ 
cessimo opera prematur11, parlando ora di u11a 
asscg11azio11c di un ecrro numero, quale si 
fosst', di vretori alla quarta categoria, prima 
di av.:rc tilabilito se e quante categorie d sa­ 
rnnno e dicevo: •A vendo noi sospeso tutto l'ar­ 
ticolo, che parla di quc;itli materia, risen·un­ 
done alla fine l'approntzio11e, insiPn11i <·-on la 
tahella, .non vorrei. che qui llll't t.cs.~imo, come 
suol dirsi, il cano avanti ni buoi•. 

Rispose 1'011orevolc ministro che noi in eorso 
di discussione po:;siamo ben a11dar preparando 
i matt·riali di q11ella tabella ehe verremo eo­ 
struendo poi a\11~ fine ddla nostra dise11,;,,.ion~. 
E la rispo,,.ta poteva sino I\ un certo punt.o per­ 
suad1we, ma più mi prrsna<lc quest'oggi <lacchè 
or ora !'on. minil'tro ei appremle d1c cg-li, 1111zi 
che accogliere per questa parte il testo ùell' um- 
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cio centrale, persevera in quello che egli aveva 
fin da principio presentato: polche, se stessimo 
invece al testo dell' Uffìcio centralo, in realtà la 
mia oss-r vuxioue di ieri conserverebbe tutto 
il suo valore. Infatti soltanto nell'urricolo 7 che 
segue, secondo la rr-duzlono dell'Ullicio cen­ 
trale, si t-onrlucìu a dire che i pretori saratu:o 
divisi in quattro categorie. 

Non possiamo infatti nell'art, ti comiuciare 
a dire: r-i snrnuuo t;>O pretori della quarta cu­ 
tegoria, mentre ha da rimanere ancora ìmprc­ 
giudicato il punto se le categorie saranno due 
o tre o quattro où una solu, 

O l'Lffìeio centrale tornu ora al testo mini­ 
steriule come chiede l'onor. ministro e la co-n 
va perchè il testo comincia c-rl dichiarnre : « Lo 
preture dcl Regno sono divise in quattro clnssi » 

e poi prosegue 111 primo capoverso dicendo: 
e con decreto Reale alla quarta cla-se si asse­ 
gneranno 2:10 preture s , 

O in vece IT ffìclo 1·1~11 t ,:a le, formo nella sua 
prima idea, sopprime il primo e1>m111a mini­ 
steriale, volendo per i pretori e non per le SE'11i 
il criterio <li distribuzione per categorie, e al­ 
lora non bn-ta sopprhu.-rc seuz'altro il primo 
comma del testo minlsterinlc, mu occorre tra­ 
sportare qui nddirlttura il prhuo comma d+l­ 
l'articolo successivo che pone <·0111t' base cho : 
i pretori sono divisi in quattro carcgorte, per­ 
chè è su questo punto anzitutto che si ha <la 
aprire la discussione. 

· PAHPAGLIA. Do111a11<lo <li parlare. 
PIU:SlDI:::\TE. Ne ha tucoltà. 
PARPAGLL\. Xclla disvussinne generale Il· 

vevo richiamato l'attenzione dcl Senato su 
questa disposizione di i<'g-g-c. 

Vi erano due sistemi: il sistema ~c~uito dal 
miuìstro era quello delle quattro clas..;i ~quattro 
categorie. Le classi per quanto riguardava le 
sedi, le categorie per qunuto riguardava gli 
stipendi. L' Cllìcio centrai•: mantil'JW un sistema 
abbandona l'nltro, cioè quello delle dassi. 

Xclln sua rl'lnzione l' Cfticio ce11trnle muo­ 
veva specialm<'nte da queste considerazioni, che 
il Governo non avesse fatto nes.~un lavoro pre­ 
paratorio per ·pol<•r deterrn i nare quali fossero 
i criteri per poter <lividPre i mandamenti in 
qu11ttro c:lassi. E<l in questa incertezza non cre­ 
deva l' l:flldo ecntrale <li poter ac1•oglil're la 
Propost.L del Governo; lJtn'chè essa lasciava 
una iutiuita latitudine allo stesso Governo. 

116_ 

Io credo che nello ste!-1.'!0 inr•onvcniente è ca­ 
duto I' l:tlicio centrale pcrchè si limita a dire 
che saranno asi;eg-nati ali' ultima categoria circa 
2;,o mmHlamrnti da <lderminarsi con criteri, 
l'h<' saranno stahiliti per decreto Reale. QuirHli 
si' eade nello ~tesso inconveniente per quanto 
in termini più ristretti perch~ si limita solo a 
2:->0 preture. 
lo penso cho- le os-;ervazioni fatte dall' ono­ 

revole ministro Hia110 tali da poter µcrsua<lcro 
clic sia utile conservare la proposta dcl Go­ 
verno, cioè tli dh·idere le preture in quattro 
cla~si e limitare cosi in qualdm modo la li­ 
heitù a~soluta dcl Governo. La modificazione 
proposta dall' lJllicio centrale lascia 111 Governo 
assoluta liuerti~ e latitudine; può destinare come 
meglio crè<le i pretori. Per quanto cia,scuno di 
noi pos-a a vere fiducia in colui che san\ al 
Governo in q ucll' importm1tissimo dicn .. -;tero della 
grar.b e giustir.ia, ritengo sia bene, nel]' inte­ 
re%c degli stcs.~i magistrati, circondare questa 
facoltà cli qualche garanzia nella destinazione 
delle sedi. 
È vero che, a vendo noi accettato e stabilito 

la inamovibilità anche per i pretori, l'nr.iune 
del :llinistcro rimane alquanto co11rtata perchè 
il movimento dci pretori si limiterà 1;olo a quelli 
che non 1;ono inamoviuili o a quelli che fa­ 
rnnno domand11 di trasforimcnto. 

In ogni modo rimane sempre un enorme nu­ 
mero di pretori amovihili. 

Cosi credo che, 1:tvc11Clo il ministro proposto 
egli stesso qn<'l metodo dello clas.-:;i per sedi, 
pl'l' avere un vi neo lo l'azione dcl Govemu, !li 
dehba accettare il sistema proposto, che deve 
esser determinato da criteri di esperienza, dalla 
lotta tra magistrati per ottenere le residenze 
migliori. Avranno cosi i pretori il benefizio 
della residenza miglioro nel progredire della 
carriera. 

Vorn:i che lonor. min ii;tro mantenesse anche 
l'art. 7, quale l'aveva proposto, perchè anche 
questo articolo è stato modificato dall'Ufficio 
centrale. La Commissione vuole che lo Rcru­ 
tinio per anzianità di merito vi sia solo per il 
passaggio ·dalla seconda alla prima clas:-;c, e 
per le altre due per sola anzianità, mentre il 
ministro aveva proposto lo scrutinio anche 
dalla terza alla seconda. Questo io credo sia 
11SMolutmnente utile, poiché in questo modo Ri 
dà. campo agli studiosi e valorosi giovani, che 
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hanno esercitato il loro ufficio con diligenza ed 
amore, di poter salire pili solleciti· la laboriosa 
scala per raggiungere la prima o la seconda ca­ 
tegoria ed avvicinarsi al sognato momento della 
riunione dello due carriere nella Corte di appello. 
Per queste cousidernzioni io accetto la reda­ 

zione dell'articolo quale è Alata proposta dal- 
1' onor. ministro e non posso accettare quella 
che ci presenta I' Ufficio centrale. 
MORTARA. dell' Uffido centrale. Domando 

di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
MORTARA, dcll' Ufficio centrale. Credo op­ 

portuno che l'Ufficio centrale aspetti a rispon­ 
dere quando gli onorevoli senatori, che desido­ 
rano parlare su questo articolo, .avranno tutti 
espresso i loro apprezzamenti o le loro cri ti che. 
Intanto a nome dell'Ufficio centrale, prego I' o­ 
norevole ministro di chiarire il suo pensiero 
sopra la estensione in cui egli intende In gua- 

. rentigln dell'inamovibilità data ai pretori; se 
egli ritiene, cioè, che con l' approvazione dcl­ 
I'articolo 5 del disegno di Jeg~c sius! stahilitu 
la inamovibilità, non solo dall'ufficio e dal grado, 
ma anche dalla sede, salvo il caso di passaggio 
dalla quarta categoria alla superiore, e salvo il 
caso di domanda di trasferimento, o d'invito 
dcl mlnistro, accettato dal pretore, di andare 
in altra residenza. 
Credo interessante che sia fissato bene, e 

sia posto a base di questa discussione, come si 
intenda l' Inamovibilità nei riguardi della sede. 

FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di gra:irt 
e giitsl i zia e dei culli. Domando di parlare. 
PRESIDÉNTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gmzia 

e gi11stizia e dei culti. Risponderò subito. Op­ 
portunamente il senatore Parpnglln ha avver­ 
tito la necessità di coordinare le disposizioni 
dell'art. 6 con quello dell'art. 7. 
Il concetto della mia proposta era questo: 

Distribuiti i pretori in categorie, e le preture 
in classi, al movimento ascendente dei pretori 
si provvede dalla 4• alla 3• col sistema del- 
1' anzianità; dalla s- alla 2a e dalla 2• alla ts 
per promozione, in base al criterio misto dcl- 
1' anzianità e del merito. Il passaggio da una 
categoria all'altra avviene soltanto coi modi 
e con le norme prescritte nell'articolo mede­ 
simo. Questo risolve anche il quesito dcll' ono­ 
revole l\Iortara, perché l'inamovibilità deve 
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essere coordinata al passaggio nelle varie ca­ 
tegorie, che avverrà quando il pretore· avrà la 
promozione ..• 
MORTAR.\. tinicrrmn pcndoi. Non era questa 

la mia domanda. Nel concetto dell'art. 51' ina­ 
movìbllità dcl pretore si estende alla sede nel 
senso che il ministro non lo può trasferire di 
ufficio. 
FIXOCCIIL\IlO-APRILE, ministro di gm~ ia 

e gi11.~ti:ia e dei calli. La disposizione dell' arti­ 
colo 5 importa l'Inamovibilità del pretore nel 
suo ufficio: in quanto alla ,;edP, questa è do­ 
terminata dal movimento ascendentale previsto 
dall' tt rt. G. 
8CIALO.JA. Domando di parlare. 
PRESlDE~TF,. Ne ha facoltà. 
SCIALO.JA. Relativamente alla proposta di 

cui discutiamo, io vorrei appoggiare, per quanto 
po,;so, I' Uffìcio centrale, perchè la trovo con· 
formo ad uno dci prlncipii generali, che io vor­ 
rei fossero introdotti assai più largamente in 
questa materia, al principio cioè dcll'indipcn­ 
denza del miglioramento delle condizlonì dci 
singoli individui dall'ufficio loro attribuito. 

Quale sarebbe l'effetto del sistema che ci 
propone il ministro ? Che un pretore, nel pas­ 
sare dall'una all'altra classe, per far carriera, 
sarebbe necessariamente obbligato a mutare 
anche di residenza, poichò dovrebbe passare 
ad una pretura della categoria corrispondente 
alla classe, a cui egli è promosso. 
Ora, voi intendete quante difficoltà. ciò in­ 

troduce nell'ordinamento della giust.il.ia popo­ 
lare. Il pretore che fa bene in una determi­ 
nata sede, deve abbandonarla solo perchè gli 
si aumenta. alquanto lo stìpcndio. II ministro, 
che sa quanto sia malagevole l'assegnare alle 
singole sedi le persone più adatte per esse, 
vede di quanto questa difficoltà. sia accresciuta 
con la sua proposta, poichè la scelta non si 
potrà fare, se non per quel più ristretto nu­ 
mero delle sedi, che appartengono alla cale· 
goria corrispondente alla classe dcl pretore. 

FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gra:ia 
I! giu~li:ia e dei citi ti. Sono fJOO. 
SCIALO.JA. Saranno molte; ma ella sa che 

oggi, in cui non v'è questo vincolo, ma vi è 
l'altro vincolo indiretto dcl trasferimento se· 
condo la cat!'goi·ia dci giudk-t, in molti c11si 
già ne ·viene un impedimento a provvedere 
nel modo più conveniente. 



À tti Parla-rMntari. - 7521 - Senato d~l Reçno 

LEGI8LATliRA XXIII - 1• BE.'l.'!IONE 1909-912 - Di8ClJ88IONI - TOitNATA DEI, 20 ~IARZO 1912 

Nel brevissimo tempo che ho avuto l'onore 
di stare al :\Iinistcro di grazia e g-iustfaia, mi 
sono trovalo di fronte a due o tre casi, in cui 
la disposizione rigorosa della legge mi ha as­ 
solutamente impedito di prendere quei. prov­ 
vedimenti che certamente sarebbero stati più 
corrispondenti in sostanza nl retto andamento 
delle cose. 
I vincoli esteriori in pratica sono spesso ne­ 

mici della retta nttunzione della legge. 
~Ora, in vece, col sistema proposto da Jr Ufficio 
centrale, noi distinguiamo dalle altre solo una 
classe, infima, la quarta classe, la quale com­ 
prenderà. tutte q uellc residenze peggiori, di 
cui oggi abbiamo un esempio nelle li">O resi­ 
denze dette disagiate, per le quali ai pretori 
si dà anche un compenso maggiore. Si ha cosi 
un altro vantaggio. Ali' entrata in carriera si 
obbligheranno i novelli pretori ad andare in 
queste sedi, per le quali il ministro sa quanta 
diffìcoltà si incontri ogni giorno, e che troppo 
spesso rimangono vacanti, perché coloro che 
vi si vogliono mandare trovano mille sotter­ 
fugi per sottrarsi a questa specie di domicilio 
coatto. Vi sono dello sedi nell' isola dell'umico 
Pnrpaglia, che rimangono vacanti per anni ed 
anni per l' impos-dhilità di provvedervi; cosa 
ìngiustissimn, come ognuno vede. 

Ora, è giusto che all'inizio della carriera i 
giovani alfroatino i disagi di queste sedi, ed è 
giusto, per conseguenza, formar di es,,e un 
elenco separato, da servire quasi di purgato­ 
rio a coloro che iniziano la loro cnrriera, 

llla por le altre sedi questa necessità cessa, 
Si tratta di provvedere al numero maggiore 
delle preture con una certa. Iìbertà, sicchè si 
possa assegnare una pretura importante anche 
a quel giovane di molto valore, che si è dimo­ 
strato superiore agli altri nei primi anni della 
sua carriera. Non e' è ragione che un pretore, 
perché abbia soltanto sette od otto unni di car­ 
riera, non possa essere, se egli si dimostrerà 
Valentbsimo, mandato ad una delle principali 
Preture dcl Regno. Perché le preture princi­ 
pali dovranno essere occupate dai più vecchi? 
~on sempre i più vecchi sono I più forti e più 
Valorosi moralmente e intellettualmente. Do­ 
vete dare al ministro libertà di scelta, anche 
se Per l'anzianità questi pretori non sieno giunti 
alla prima categoria. 

I.. Affinché il ministro sia posto in grado di di- 
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sporre nel miglior modo dcl suo porsounle, per 
la retta amministrazione della giustizia popo­ 
lare, io lo pregherei di accettare, per q nesta 
parte, il principio, 1>11 cui è fondato I' c111e11da­ 
mento proposto dall' Uflìcio ccutrale, 
Io credo che egli stesso, dovendo, come tutti 

gli aui;urano, ammìnìstrare per lungo tempo 
ancora la giustizia dcl Regno, sarll. lieto di aver 
accettato questa maggiore facoltà che l' Cilicio 
centrale gli vuole uffìdnre. (App1·ovnJio11i). 

V .-\CCA, relçtorc. Domando di parlare. 
Pl•I:SIDENTE. Ne ha facoltà. 
V.\CCA, rekuore. Dichiaro che le delibera­ 

zioni .lcll' L"llìcio centrale sulle disposizioni degli 
artk.oJli 6 e 7 furono prese a maggioranza di 
qua1t10 voti contro uno, e che il co1111nbsi\rio 
diss1:.:ziente fu il relatort>. 
·lo ;dcrii al testo del disegno ministeriale per 

due 1.:;;-ioni. Innanzi tutto, perchè mi parve che 
il far 1ipendere i passaggi dei pretori alle due 
Ll.1,;si ;;upcriori dai risultati degli scrutinii col 
criterio mhlto dell'anzianità e dd merito f'o,;se 
un mt·zzo efficace a migliorare la carri\!ra ùei 
pretori; altrinwnti, col 8istcma delle categorie 
pcr,;oHnli, questa. carriera sarebbe troppo lunga. 

Col sislerna proposto nel disegno di legge 
i prl'l<lri più valorosi non solo potranno più 
sollccitamt'nte ott.•nere un au1111mto di stipendio 
e ragg-iungere sedi ambite, ma potranno anche 
più rapidamt>nte aprirsi la via alla magistra­ 
tura ddla Corto d'appello. 

E mi parve di dovere consentire nella pro­ 
posta minhiteriale anche per un'altra ragione. 
Il di,;egno di legge abolisce il concorso per 

le residenze, stabilito nel1a legge dcl 14 luglio 
1!)07. Ora, I' assegnazione dei pretori allo pre­ 
ture della c)a,1se corrispondl'nte costituirà un 
freno alla facoltà. discrel.ionale del minbtro, che 
mi srmùrò opportuno di doversi mantenere. 

QLicsti sono i motivi per i quali dis.'lcntii dal­ 
l'opinione della maggioranl.a. 

I moti\·i che indu;;.;ero la maggioranza a non 
aderire alla proposta ministeriale saranno e~po­ 
sti d:i uno dei colh~ghi dcllTffido centrale. · 

:\IOHTARA, dt'll' Ufficio cenl1·al1'. D imanrlo di 
parlare. 

PRE'ì!DF.~TE. Xe ha facoltA. 
)IO~ffAlL\., d.:ll' r'ffiein cent1·ale. Dopo le 

autorevoli considerazioni del senatore 8cialojR., 
il q nnlc: ogg-i ha parlato, q un;ii din·i, da relatore 
della maggioranza doli' Uffido centrale, io avrò 

"" " . \ ~ ;, ~ - ·• 
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poco da dire. L'onor. ministro e l'onor. senatore 
Vacca non hanno risposto sostanzialmente alle 
rag-ioni che nella relazione si é avuto tura di 
indicare, per le quali quattro dci cinque com­ 
ponenti l'Uftk-io canrrale, hanno creduto dove­ 
roso di proporre l'emeudnmcnto agli articoli fi 
e 7 del disegno di legg-1~ ministeriale, cd oggi 
devono insistere perehè il Senato si eompincoia 
di premier lo in considerazione. 
Prima di tutto é stato osservato nella rela­ 

zione che la prutìr-nhilità di un'esatta e rnzio­ 
nale clusslficaziono dci mandamenti in un nu­ 
mero di classi, abhastunza rilevante, come 
quello di quattro, dovrebbe avere almeno per 
controllo un abbozzo, 1111 s>1ggio di rlpnrtizione 
che tranquillasse il Parlamento circa la fucoltà 
da attr ibuirsi al Governo per cosi importante 
lavoro. Invitato da questa osservazione dell'Uf­ 
ticio centrale l'onor. ministro avrebbe potuto 
comunicare evcntunlmeute o ali' Ufficio cen­ 
trale stesso o al Senato un abbozzo tperchè noi 
ci contentavamo <li questo), che dimostrasse 
quale sarebbe ser-ondo lui la razionale parti­ 
zione delle I f>-1() preture dcl Ikg110 in quattro 
classi. lo non po;;so espone 111 Senato, in tutti 
i suoi particolari, la condizione differenziale 
delle preture dH~ 11libia1110 in Italia: non la posso 
esporre, perchè mi occorrerebbe di portare una 
tale quantità di tavole statistiche e di docu­ 
menti legislntivi, e di leg:;ere tante cifre e 
tanti dati che usurperei un tempo prezioso alla 
discussione e annoierei certamente i colleghi. 
D' ultronde il Senato non può non rk-ordure 
quale differenza enorme di proporzione vi t~ in 
tutte le condizioni interne ed esterne dello sin­ 
gole preture del Regno. Le nostre preture sono 
abbastanzs, numerose: come ho detto, sono !i°J4!1, 
Si parla di l~JOO, nel senso che si considera 
sufficic u te un ruolo di al trotta 11 ti pretori, i 11 
vista delle vacanze che si alternuuo con fre­ 
quenza inevitubile, lasciando scoperta una cin­ 
quantina di s-dl, come media normale. li n u­ 
mero dci pretori per il disbrigo dci servixi 
è suffh-Ieute, anche se si limita a ]~JOO: ma 
queste H>-i!J preture hanno rcq uisiti enorme­ 
mente diver-i quanto 11. condizioni di vita civile. 
Questo è un nrg-omento di somma importanza 
di cui deve preoccuparsi il Parlunn-nto, come 
deve preoccuparsi l'onor. miuisrro, per.-h« qui 
non si tratta di fabbritarr t"ori~. hr-ns] di le­ 
giferare secondo i dettami detl et11Jerit:uza; e 
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l'cspcricuza del!' onor. mini:;tro (che non è mi­ 
nistro per la prima volti, e questa volta Io é 
da ll!mpo abbastr1.11za lungo che io gli au~uro 
ei prulun~hj l\lll.:Ora di molto) respcricnza sua 
personale gli <i•ffe rammentare quale tP1Hlcnza, 
direi •[liasi violenta, si manifo:;ti in tutta la 
magistratura verso le se1li più comode, più d­ 
viii, andie 8e il soddi.;fadmcnto di tale tcn­ 
dnnza imponga al magistrato sacrifici personali 
di hworo e ancor più sat·riftci economici, per 
la diffnenza dcl costo della vita nei magg'iori 
centri di popolazione in confronto dci minori. 
L'onor. senatore Scialoja ha rammentato le 

preture della ~ardegna. . ' 
Parecchi a11.11i fa ebbi l'onore, per pochi 

mesi, di essere procuratore ~Pnerale pre~so la 
Corte d'appello di Cagliari cd in quella occa­ 
sione mi occupai quasi esdu,;ivamente (se aequi­ 
stni un piecolo merito nel breve periodo che 
rin111.si in tale ufficio fu appunto questo) di ri­ 
cliiamarc l'attPnzionc ùt'] Oovcrno sopra le do 
solanti condizioni di un gran numero di im. 
portu11tissi111e preture dcli' isola, ndle quali o 
da au11i man(·a\·a il pretore, o quando ti~urava 
che il pretore d fosse, isi può dire d1e era 
J>Pgg'io, pcrchè il ~linbtcro considerava la pre­ 
tura provveduta, e \'iccvcrsa il pretore, c·on 
mille sottl rf'ugi e pretesti, ;;pesso dinw11ti1·ando 
il dovere è il det:oro, ne rimanev1t lontano. 
Parccehie volte é 11.ceaduto che una prcturu 
per più mesi ft;;untsse provveduta, e il prdore 
fosse poi trasferito altrove senza 11cm111c110 11vere 
adempiuta la formalili1 1\i prenderne pos.-;e:;so. 

L'onor. Parpnglia, l'onor. Chiro11i e l'onore· 
vole (.ì ara vetti, che vedo ri 1111 i ti in gl'u ppo, 
possono attt!starc, non dirò se mentisco, ma se 
e~1gcro nell'esporre questa situazio11e tanto i11- 
crcs<:iosa . 
~onostantc pPrò la cura che posi 11cl richia­ 

mare l'attenzione dcl Covcrno sopra il grnvi:;­ 
simo ar:;o111c11to, quPlle preture disgmziatc della 
~anlcgna si trovano forse oggi nelle medesime 
co11dizio11i. 

E come si amministra In. giustizia in quelle 
preture? 

1:: necessario the il Senato abbia un' idea 
delle co11clizioni prati<:hc in eui si svolgono 
certi particolari della vita giudiziaria, perché 
possa sercn1111H•nte deliberare sulle proposte 
chP c-li ~()no sottoposte. 
lu 4ut:L~ p1cLLL~ vacanti la giustizia siam· 
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ministra per lo p111 a mezzo dcl pretore t'1Ci­ 
nlore, glncchè raramente c'è un vice pretore. 
In Sardegna un pretore può ess .re costretto a 
fare :io, 40 e fiO chilometri a schiena di ca 
vallo o di mulo per eseguire i sopruluoghi 
nella giurisdizione delln sua pretura. Si pensi 
a quali disagi deve andare Incontro, quanto 
tempo deve perdere, <1 uando sia costretto ad 
esercitare la funzione nella pretura vicina, «he, 
viceversa, il pili delle volte, si trova essere 
una pretura molto lontana. 
La funzione dcl pretore, per rendercene conto 

esatto di fronte ai bisogni dcl paesè, non basta 
considerarla solo dal punto di vista dcl numero 
delle sentenze o delle udienze in materia civile; 
dobbiamo esarniunrla più artent.uuento in rela­ 
zionc all'attività e all'opera dì lui come g"iu·li<'e 
penale, come istruttore di processi penali par­ 
ticolarmente, giacchè questa funzione richiede 
la sua presenza costante In ufficio, esige che 
egli possa senza induzi trasferirsl da un punto 
all'altro dcl mundnmcnto, suppone la sua vigi­ 
lunza personale assidua sopra Io svolgimenti) 
della criminalità nella glurisdlzione assegna­ 
tagli. 

E mi piace di raunncntnrc che I'onorevole 
ministro fece buon viso nel una proposta i111 · 
portante della Commissione per la riforma del 
Codice di procedura penale, la quale tenendo · 
conto appunto della opportunità di affidare al 
giudice locale più estese e importanti funzioni, 
mentre consentiva a togliergli la qualità d'uf'­ 
fìciale di polizla giudizLH'ia, propose di e8tP11- 
tlere il suo ufficio di giudico istruttore, direi 
quasi naturale, a tutti i reati che si conunct­ 
tuno nel terrttorio <lei mandamento, sai \'O la 
vigilanz11 del giudice istruttore per quei reati 
che superino la sua ordinaria competenza. 
In questa condiziono di cose, anche per to­ 

glit>re il Governo da una lotta continua e dif­ 
fldle, che persevcrantemente sostìcno ma nella 
quale altrettanto perseverantcmente fallisce, 
era necessario assicurare un metodo per il quale 
le preture pili disagiate avessero certamente il 
loro giudice non sulla carta soltanto, ma in 
residenza. 
Not abbiamo tentato un altro metodo con la 

legge dcl 1!)07, che creò 1:->0 sedi di preture di­ 
sagiate; cs~a non creò il disagio in queste prc· 
ture, percltè il disngio vi è rla secoli, ma ero<'> 
Il titolo di preture di:Hgiutc, a CUi foce COJ'l'i- 
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spomkre cPrti vantaggi di carriera ai pretori 
che le aves,;ero occupate per qualche tempo. 

Nonostante I' allctt.a111e1110 di questi v11ntaggi, 
le preture ùisap;iatc conti•111arono ad essere de­ 
serte; e ,.;i<'come dal 1 f!Oi son passati ormai 
quattro n.nni e piu, non c'è bisogno d'aspettare 
altro J)('r dire che l'esperimento di quel metodo 
è ·co111plctamc11t.c fallito. 

F.c1·0 pPrd1è I' Ufficio ccntrnle, sccondando 
il p<•nsiero dell'onor. ministro, ha f•.rt•duto, non 
solo utile, ma~lddirittura necessario che si co­ 
strinp;ano i 2.->0 pretori meno anziani, nel pc­ 
rio<lo dcl primo esercizio delle loro funzioni, 
a1l occup<tre queste preture prestandovi ctfet­ 
ti\·anwnte spn·izio. f~ un ntto di abnegazione 
che si richiede a questi giovani; q111•sta sarà 
la pictm di paragono delle loro attitudini mo­ 
rali ad esPrdtare la funzione giudiziaria f'ho 
prima di tutto richiede il sentimento dcll'ahne­ 
g:1zione e clt~l dovere nella sua più alta csprcs­ 
.sionc. 

Sono lieto c'ie I' on. Seialoja abbia ricono­ 
seiuto, 11nchc in nome della sua e~perienza di 
ministro, l'utilità e la ragionevolezza di questa 
proposta. 

Passo ora a giustificare quella parte delle 
nostre proposto che si allontana assolutamente 
dal pensiero rlt~ll' onor. ministro. 

Ilo già detto che non ahbinmo davanti ne!l­ 
Sllll qu.idro, nessun progetto, sia pure prclimi­ 
nnre, di ripartizione delle preturn in quattro <'ll­ 
tcgorie. 

::\on ~·i è seria difficoltil prevedibile, per la 
<·ompilazioue di un primo elenco di 2i"i0 pre­ 
ture diciamo cosi disagiate, perdi è 1 :>O c~istono 
già, u!Tì<:ialmcnte dichinl'llte tali, e non parrà 
vero a tante altre preture che oggi lamentano 
qu:1si costante l1111111.nc11.nza dcl titolare, di a\:crc, 
con l'essere comprese in qul•sto elenco, garan­ 
tita la presenza di un magbtrato. 
illa, in quanto alle cla.s~i fra cui dovrehbc!'o 

riparti?·si le altre 1:?!19 preture, 11011 si tratta 
pili cli provvedere al bisogno urgente, locale, 
di 11s'1i ·ura!'c nel mandamento la pre;;cnza dcl 
~iu,lice; non si tratta pili di recare un vero 
bencfido a quelle sPùi che fossero classitknte 
in un ~rallo inferiore. ln\'c<'e i;i trnttu di <lP-~ 
cid(m~ S<i· una s~dc sia d'. importanza maggiore 
o minure di altra, di st:i1biliro qunsi fra es.~<! 
un ordine gerarchico per proporzion11n·i la ge- 
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giurista di grande valore che emerge vera­ 
mente con prove che possono segnalarlo come 
degno di occupare gradi superiori, a tali gradi 
gli sia impcùito ascendere, per trovarsi chiuso 
fra i cancelli insuperabili della pretura. Noi ab­ 
biamo consentito col ministro non solo ad am­ 
mettere il pretore ad un concorso per i gradi. 
superiori, ma abbiamo acconsentito ad amrnct­ 
terio ad un concorso quale ern follia sperare 
.per i pretori anteriori al 18!)0, ed anche per 
quelli di oggi, cioè al concorso pc! grado di 
consigliere di appello. 
Si vede adunque che noi non abbiamo nè 

avvilito la funzione dcl pretore, nè voluto con­ 
siderare con minoro rispetto e trattare con mi­ 
nore larghezza di chicchessia le persone che 
questa funzione assumeranno. 
La differenza tra il nostro pensiero e quello 

del ministro in ordine all'argomento è questa: 
il ministre propone di dividere in tre categorie 
quelle tali 129\J preture che rimangono dopo 
determinata lu quarta categoria per i pretori 
di prima nomina; tre categorie, uua di mng­ 
gìore importanza dell'alt ra, Nella terza cate­ 
goria, quella che viene appresso l'ultima, egli 
iscrive 500 preture; nella seconda altre 500, 
nella prima 250 sole, in vista <li quel medio 
numero che rimane costantemente vacante. 
Indi propone di far salire i pretori di girone 
in girone (non come ncll' Inferno, ma come 
nel Purgatorio) e di farli salire fino al primo 
girone, cioè al Paradiso terrestre della prima 
categoria; I'uscensìono peraltro deve aver luogo 
per mezzo di scrutini, cioè di giudizi sul me­ 
rito ... 
8C'IALO.JA. Dove troverà il serpente? 
MORTARA. Il serpente sarà. la Commissiono 

che giudica. 
L'Ufficio centrale ha insistito a domandare: 

ma i mandamenti, i comuni, i loro legittimi 
rnpprescntanti politici e amministrativi, si ac­ 
contenteranno facilmente di siffatte classifìca­ 
zioni? E quando anche sarà fatta questa clas­ 
sificazione come si avrà certezza di averla 
eseguita in modo che veramente il magistrato 
assegnato a prestare servlzio in una pretura 
della tale categoria, abbia un lavoro di minore 
importanza, di minore responsabilità. dcl HUO 

collega assegnato ad UJm categoria superiore? 
Con quale giuùizio, con quale opportunità ob­ 
bligherete un pretore a concorrere - perché bi- 
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sogna che concorra - vale a dire che domandi 
la proruozlone per passare da una categoria 
all'altra, sottoponendosi ad un giudizio, come 
si chiama, di scrutinio, da parte di una Com· 
missione? E quando avrà avuto il voto favo­ 
revole di questa Commissione, il ministro dovrà 
offrirgli di promuoverlo, vale a dire trasferirlo 
ad una pretura della classe superiore; cd egli 
avrà allora davanti una poco lieta prospet­ 
tiva. 
Un pretore che è arrivato a quattro mila lire . 

(perchè a quattro mila lire dovono arrivare tutti) 
ottiene con sudati sforzi il giudizio di promo­ 
vibilità.A che cosa? Allo stipendio di cinque mila 
lire. Ms per avere questo aumento, il povero 
magistrato dovrà essere trasferito in un'altra 
pretura, forse in realtà meno importante di 
quella dove presta servizio; perchè non esiste 
una misura di capacità per stabilire l'impor­ 
tanza dello preture, sono elementi cosl dispa­ 
rati, cosi varii e cosi complessi quelli che de­ 
vono concorrere in questo giudizio, che davvero 
io non mi arrischierei a dire quando una pro 
tura possa dirsi più importante di un'altra . .llla 
vi è di peggio. La pretura ùi maggiore im­ 
portanza può essere in una sede molto meno 
buona di quella della classe inferiore. 
Per esempio, in una piccola città della Lom 

bnrdìa, vi è una pretura che· fa 30 sentenze 
civili all'anno e 40 o 50 sentenze pcnalì. Sup­ 
poniamo che in considerazione della comodità 
della residenza, sia stata posta nella terza ca­ 
tegoria, mentre avrebbe dovuto essere posta 
nella quarta per la poca importanza degli af­ 
fari. Ebbene, vi è un bravo pretore che I,ia 
reso giustizia. in questa pretura per un certo 
numero di anni; quando arriva per lui il mo­ 
mento di ottenere l'aumento di 1000 lire, questo 
bravo cittadino, forse carico di famiglia, come 
lo sono I magistrati ordinariamente, sarà con· 
dannato a spendere le 1000 lire di maggiore 
stipendio dcl primo anno per sopperire alle 
spese dcl trasferlmento. :Ifa non è tanto queste 
incongruenza eho voglio notare, quanto il ben 
maggiore sacrificio che sì infligge a un pretore 
quando in premio dei suoi buoni servizi Io si 
obbligherà a recarsi in una pretura importan­ 
tissima dellu Basilicata o della Calabria, forse 
in un centro di vita semi-selvaggio, solo perchil 
quella pretura è di classe superiore a quella 
che prima occupava. 

t" I - .I .i i .... 
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Ecco il premio che si offre al merito, ecco 
il benefizio che si offre al buon magistrato col 
sistema della ripartizione J~le preture in q uat­ 
tro classi ; mentre invece se 'ci manteniamo nel 
sistema ordinario di tutta la nostra amministra­ 
zione, e conforme a tutti i precedenti delle 
nostre leggi giudiziarie, che cioè gli avanza­ 
menti di categoria sono di carattere personale 
esclusivamente, e non hanno la qualità di pro­ 
mozione ma solo costituiscono il compenso alla 
continuazione di un lodevole servizio in quel 
determinato grado, non recheremo nessun danno 
anzi offriremo qualche vantaggio non indiffe­ 
rente ai magistrati ed otterremo <'110 le sedi 
più importanti possano essere occupate dai più 
capaci, ed occupate da loro volonterosamente. 

Comprenderete, infatti, benissimo che se si 
obbligherà colui che ha ottenuto il giudizio di 
promozione a rinunciare al benefizio guada­ 
gnato col suo merito, per non andare in una 
pretura che non è comoda per lui, ovvero se 
lo si costringerà in tutti i modi a subire la non 
desiderata destinazione, avremo convertito il 
buon magistrato in un malcontento; e I' inte­ 
resse dello Stato come quello dell' individuo ne 
soffrirannc In pari misura. 
Io prego l' onor. ministro di dirmi se egli 

non trova già oggi una grandlssima difficoltà. 
a fare occupare, por esempio, un postò di pre­ 
sidente di Sezione nella Corte di appello di 
Trani o in quella di ::\lacerata (parlo di posti 
da tempo vacanti, quali risultano da una scrio 
di bollettini), da consiglieri d'appello che ab­ 
biano otenuto già la collocazione in graduatoria 
come meritevoli della promozione al grado su- 

. periore, Quando il magistrato ha ottenuto un 
giudizio favorevole circa i suoi meriti intellet­ 
tuali e ch~ca i servizi prestati, sente anche un 
poco il diritto, che si abbia riguardo alle sue 
·circostanze di famiglia, di salute, di età, e via 
dicendo; nè questa pretesa può dirsi ingiusti­ 
ficata. Come dunque potremo credere che di­ 
venti una promozione desiderabile per un pre­ 
tore già anziano l'essere trasferito dalla Toscana 
0 dal Piemonte su una montagna degli Abruzzi 
o in una valle della Calabria, mentre già sem­ 
hra gravoso l'andare presidente di Sezione alla 
Corte di appello di Trani o a quella di Mace­ 
rata? Eppure la Corte di appello di Trani è 
la Heconda Corte di appello dcl Regno per im­ 
llottanza di affari e quella di ::\lacerata si trova 
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in un capoluogo di provincia che possiede per­ 
fino l'Università. 

Flgurlnmoeì in quale croce metterebbe il 
sistema ministeriale i pretori che, essendo pro­ 
mossi di classe, dovessero andare in una pretura 
più importante, ma molto più disagiata di quella 
che attualmente occupano. 
D'altronde ho sentito molte volte parlare dei 

ruoli aperti come un sistema che deve servire 
a compensare il funzionario dcli' attesa più o 
meno lunga, ma necessariamente lunga in un 
determinato grado: non ho mai sentito parlare 
in Italia di promozioni rappresentate dal pas­ 
saggio di categoria, con obbligo necessario di 
trasferimento per avere la promozione. 
L' Uffìcio centrale si è anche messo innanzi · 

l'obbiezione ultìma.anz! la sola obbiezione grave 
che si fa alla sua proposta, cioè che essa af­ 
fida al ministro la sorte di t:HiO pretori. 
Questa obbiezione avrebbe valore se parlas­ 

simo dei pretori anteriori alla legge dcl 18\JO; 
ma ho già detto che non siamo tornati all'an­ 
tico nel senso letterale della parola; siamo tor- 
1111.ti allo sdoppiamento della carriera, dando 
ai pretori della prima categoria lo stipendio 
che nel lt'!IO avevano i consiglieri d'appello e 
a quelli dcll' ultima. categoria lo stipendio che 
avevano corno massimo i pretori di prima ci. 
tegoria : vi siamo tornati inoltre con un prov­ 
vedimento di natura veramente democratica e 
Iiberalc, sulla sostunza dcl quale non ci· fu di­ 
saccordo da nessuna parte, vale a dire col con­ 
ferimento ai pretori della inamovibilità. 

Ora, rammenti il Senato che i pretori delle 
tre categorie superiori dìvisute dal progetto mi­ 
nisteriale saranno tutti pretori garantiti dalla 
inamovibilità, salvo forse qualche eventuale ec­ 
cezione del tutto lnslgnifìcnnte e trascurabile. 
Ciò posto, l'arbitrio ministeriale che si sa­ 

rebbe potuto esercitare sopra 12fi0 pretori in 
modo temibile se non fossero stati inamovibili, 
perché si sarebbe potuto esercitare acciuffando 
un pretore e trasferendolo da un'ora all' altra, 
questa facoltà eccessiva dci ministri non esì- 

. sterà più. Che cosa resta? 
Che mano a roano che si renda vacante 

taluna delle sedi occupate dai 12fi0 pretori, il 
ministro dovrà tener conto dei desideri che per 
quelle sedi saranno manìfestatl da coloro che 
vi nspirano, oppure, in qualche caso eccezio­ 
nale egli stesso potrà metter l'occhio sul pre- 
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tore che creda pili adatto, per chiamarlo 11 quel 
posto, dato però che l' invito sia accettato. Ma 
nessun trasloco violento, nessuna violazione dcl 
diritto dcl pretore di rimanere nella sede dove 
si trova a suo agio, potrà derivare da arbitrio 
ministeriale. 
Noti il Senato, e rifletta l'on. ministro, che 

col sistema che propone l'Ufficio centrale, dopo 
lo sdoppiamento della carrlora, sarà molto più 
ristretto il movimento delle preture. Poìehè dal 
momento dio c'è I'iuamovibilità dei pretori dal 
grado e dalla sede cd è eccezionale il caso 
della promozione dcl pretore a un grado su­ 
periore, è evidente che, sai vo il passaggio dalla 
quarta alla terza categoria, che avverrà con 
regolarità costante in ragiono dcl movimento 
normale dcl personale dei pretori, per gli nitri 
pretori che siano accomodati a loro agio in 
una sede dove si troveranno sufficientemente 
bene sistemati, la prospettiva sola di cambiare 
residenza non susciterà agitazione e fermento 
continuo da rendere tormentoso per il ministro 
l'esame delle domànde di trasferimento come 
avviene oggi. Oggi le preture sono occupate 
da gente che desidera di cambiare funzione; 
tutti le considerano residenze temporanee, e 
stannovi a disagio e cercano di sentirlo meno 
coi frequenti traslochi. 

In avvenire il movimento sarà pili limitato 
per l'effetto naturale del nuovo ordinamento. 
Onde l'Ufficio centrale ha sentito che in questa 
condiziono di cose e con le nuove garanzie 
che vengono dal sistema del progetto, si può 
questa facoltà dare. al Governo senza scrupoli; 
e il Governo la eserciterà senza che il paese 
possa avere preoccupazione. Non affermo questo 
solamente a proposito dell'un. ministro attuale, 
ma anche per quanto riguarda i suoi succes­ 
sori, a proposito dci quali egli manifestò le 
sue apprezzabili esitazioni. 
Naturalmente l'Ufficio centrale, avendo se­ 

guìto passo a passo l'ordine degli articoli del 
progetto ministeriale, ha esumi nato l'art, 6 prima 
dell'art. 7,; ma delle disposizioni, dcl. rapporto 
fra le quali si è intrattenuto l'onor. senatore 
Polacco, ha esaminato il nesso logico; non ha 
creduto necessario posporre una disposizione 
nllaltra, perehè, quando la legge sarà promul­ 
gat.'l, si trovi prima l'art. ti o l'art. 7, la vo­ 
lontà dcl legislatore sarà sempre inscindibile, 
cd emergerà limpida dal complesso delle dispo- 
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sizionì. Non vi sarebbe nessuna. difficoltà ad 
attribuire il numero 6 a quello che è il 7 o 
viceversa; 11011 mi pare però che valga la pena 
di occuparsi molto diffusamente di questa que­ 
stione. 
All'onor. Polacco devo dire ancora, e credo 

che tale sia pure il pensiero dell' on. ministro, 
che si potrebbe benissimo lasciare in bianco il 
numero dei pretori dell'ultima categoria, per 
determinarlo q uando voteremo la tabella, seh­ 
bcne 11011 semhri che l'avere sospeso per ora 
la votazione della tabella impedisca di stabilire 
che ci sarà un certo numero di pretori di prima 
nomina i quali dovranno occupare le preture 
più disagiate. Che il numero sia stabilito nella 
tabella o nell'articolo è indifferente; 8e l'ono­ 
revole Polacco proponesse una sospensiva sola­ 
mente pcl numero, in relaziono all'articolo, 
lUfficio centrale potrebbe non avere obbie­ 
zioni a muovere. 

D' AKDREA. Domando di parlare. 
PRF.8TDENTE. Ne ha facoltà. 
D' A~DREA. Come dissi già nella discussione 

generale, credo opportuno di richiamare l' at­ 
tenzione del ministro e dell'Ufficio centralo 
sulla dizione, che parmì poco felice dell' arti­ 
colo 6, in quanto enumera i criteri per la 
ripartizione delle preture. Intendo che con essa 
debba tenersi conto del criterio della popola­ 
;.ione e delle condizioni economiche; m~ in 
verità il richiamo alle condizioni morali non 
sembra opportuno. 

Come si farà ad infliggere a taluni paesi, a 
talune preture, la qualifica di poco morali per· 
metterli in una dnta cntegoria? (Co;;nm•nfi). 

O la frase non ha nessun significato pratico, 
cd allora varrà meglio cancellarla, imperocchè 
la moralità è l' etica e questa deve presumersì 
identica per tutti i paesi. D'altra parte la di­ 
stinzione sarebbe ingiuriosa anche per i pre­ 
tori dì categoria o di classe inferiore, quando 
si dovrebbe invece partire dal concetto opposto, 
cioè di destinare ai paesi, i quali ·abbiano una 
criminalità maggiore, magistrati pili valorosi 
e più retti. 

Quindi io proporrei di sostituire a questa 
frase • eondlztont morali • la dizione e con· 
dizioni di viabilità s perché si intende che In 
vìabilità debba essere un crìterlo nella ripnr­ 
tizione delle preture; oppure dire e condizioni 
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Senato del Regno. 

sodali • come mi suggerisce il collega senatore 
Parpaglin. 
Prego il ministro e l' Ufficio centrale di 

voler accogliere questa mia modesta preghiera. 
FISOCCIIIARO-APHILE, ministro di r11·a.:i1L 

e qiustizi« e dei culti. Domando di parlare. 
PRI~SIDENTE. No ha fucoltà. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gl'(l~ia 

e giusti;ia e dei culli. Anzitutto debbo rassi­ 
curare lonor. D'Andrea. Qui non si tratta di 
condizioni morali nel senso che egli ha accen­ 
nato. La formula proposta, nei termini precisi 
indicati, è riprodotta letteralmente dalle leggi 
precedenti. 

Nelle legg·i del 1890 e dcl 1907, infatti, a 
proposito appunto delle preture, si prescri ve 
di tenere conto • della popolazione, del suo au­ 
mento e delle sue condizioni economiche e 
morali •, cioè di quel complesso di elementi, 
la cui valutazione è indispensabile per ricono­ 
scere l'importanza e la difficoltà della funzione 
giudiziaria; e quindi la intensità delle lotte 
locali, lo svi! uppo dcl lavoro agricolo o indu­ 
striale, la litigiosità e tutti gli altri fattori d'in­ 
dole economica o sociale, che si rivelino pre­ 
valenti, 
Questa formula introdotta nelle nostre leggi 

non ha avuto mai l'Interprotnxìono datavi ora 
dall'onor. senatore D'Andrea e non può avere 
alcun carattere pregiudizievole sotto ogni rap­ 
porto. 
L' art. 6 provvede ad un bisogno. Su di un 

punto l'accordo con la Commissione è com· 
pleto, et! è quello riguardante lultima classe 
di preture e l'ultima categoria dci pretori. Si 
tratta di avere il mezzo di provvedere ad un 
bisogno assolutamente urgente. Vi è un certo 
numero delle preture del Regno, nelle quali la 
destinazione dcl giudico mandamentnlc presenta 
gravissime difficoltà. Esse sono principalmente 
in Sardegna e nella Calabria e derivano dalla 
viabilità deficiente e da altri fattori. 
Si fanno i concorsi per provvedere a queste 

Kecli, e il ministro, conscio del dovere che ha di 
assicurare 11. quelle popolazioni l'amministra­ 
zione della giustizia, provvede d'ufficio; ma, 
nel maggior numero dei casi, non i.i riesce 
a coprire quelle sedi che In via provvisoria. I 
giudici resistono con ogni sforzo alla destina­ 
zione in quei maudamenti disagiati, nè basta 
l'allettamento di una indennità; e quando si 
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crede di aver provveduto, dopo pochi mesi 
bisogna ricominciare la ricerca di un nuovo 
magistrato. Ora, perché possa più agevolmente 
provvedersi per queste preture, occorre vi siano 
dei magistratì ad esse specialmente asscgnatl, 
e pei quali l'assegn-ziouc sia una necessità as­ 
soluta di carriera. 
Perciò si è stabilito nel progetto ministeriale 

che la quarta categoria di pretori debba essere 
destinata appunto a queste preture; e il rifiuto 
deve equivalere ad abbandono della can-ìera. 
Su questo pjinto quindi non vi è dissenso: è un 

provvedimento di assoluta giustizia. Non è pos­ 
sibile che continui lo stato attuale delle cose, 
per il quale le popolazioni hanno giustificato 
motivo di lumenti, per le frequenti, e talvolta 
non brevi, mancuuze del titolare delle preture. 
Il provvedimento proposto riuscirà sicuramente 
efficace. 
Resta l'ultra questione, per la quale le pro­ 

poste dell'Ufficio centrale sono sostanzialmente 
diverse da quello dcl progetto. 

Una osservazione preliminare è quella colla 
quale si obbietta che manca il lavoro prepara­ 
torio per la classi ficazionc delle preture. l\la I' os­ 
servazione non ha fondamento. Il Ministero ha 
iniziato gli studi necessari, raccogliendo dati 
cd clementi; ma non può questo studio essere 
completato che quando la legge snrll. approvata; 
e q nesto lavoro, nl q unlo nttendcrà una Com­ 
m issioue speciale, non trascurerà nessuna delle 
circostanze e delle condizioni alle quali ha ac­ 
cennato l'onor. senatore Mortara, 
8i è accennato al pericolo che la inclusione 

di un comune in una piuttosto che in altra 
classe, potrà eccitare risentimenti nei rappre­ 
sentanti dci collegi politici e dci mandamenti. 
Non so intenderne la ragione. Ripeto che non 
si tratta di una classificazione dei comuni ai 
fini amministrativi, dalla quale possa derivare 
diversità nelle attribuzioni delle amministra­ 
zioni locali secondo la classe alla quale un co­ 
mune appartiene. Se questa fosse l'ipotesi della 
legge, intenderei i dubbi e i pericoli che sono 
stati accennati; ma la cosa è di versa. Tutte le 
preture, senza distinzione di cln ..... -;i, avranno 
la stessa competenza, senza diminuzione di 
funzioni. Quale sarebbe la ragione dcl malcon­ 
tento? Io credo quindi di poter rassicurare co­ 
loro che questo dubbio hanno manifestato. 
Il sistema dello sdoppiamento della carrìora 
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giudiziaria e della distinzione dci ·giudici dai 
pretori, richiedeva per questi un ordinamento 
speciale. Per i magistrati in genere e per i 
pretori in particolare, la questione della car­ 
riera in ordine agli stipendi è certamente im­ 
portante, ma lo è egualmente quella della re­ 
sidenza, alla quale spesso sacrificano il miglio­ 
ramento economico che è connesso alle promo­ 
zioni. Regolare il sistema per la designazione 
delle sedi è cosa quindi di alto interesse, onde 
siano evitati i danni dcl metodo attuale e sod­ 
disfare - per quanto è possibile - le legittimo 
aspettative. 

L'onor. senatore Mortara ha dichiarato che,' 
a 8UO giudizio, salvo le considerazioni riguar­ 
danti la questione dcll' ìnumovibilità, è prefe­ 
ribile che il ministro giudichi e mandi. Sosti­ 
tuire al ·vecchio sistema questa facoltà illimitata 
mi è parso eccessivo. 
~[a, si aggiunge, col sistema delle classi in­ 

teso rigidamente, nel senso che in nessun caso 
un pretore possa essere destinato in una sede 
che sia oltre i confini di una classe determi­ 
nata, e debba colla promozione essere in ogni 
caso trasferito, anche quando l'opera sua può 
essere necessarin nell'attuale residenza, si può 
riuscire a conseguenze non utili per l' ammi­ 
nistrazione della giustizia. A questa eventualità 
si ripara facilmente. Non ho nulla da opporre 
ad un'aggiunta nella quale si dica che, di re­ 
gola, i pretori sarnnno assegnati ad una delle 
preture corrispondenti alla loro classe, salvo 
al ministro per ragioni di servizio di derogare 
alla nonna _comune, col voto dcl Consiglio supe­ 
riore dcliii Magistratura. Così avremmo da un 
lato la facoltà dcl ministro di provvedere alle 
destinazioni, nei limiti della classe della pre­ 
tura e della categoria dei pretori, e dall'altro 
il modo di provvedere alla conservazione dcl 
pretore in una residenza dove l'opera sua è 
riconosciuta per speciali ragioni, utile e neces­ 
saria. 
Con questo metodo sì potrà raxionalmcnte 

contemperare la norma ordinaria colle circo­ 
stanze eccezionali, evitando i pericoli dcl si­ 
stema proposto. 
L'Ufficio centrale esprime piena fiducia nell'o­ 

pera dcl ministro, e ciò può lusingare chi ha la re­ 
sponsabilità del potere; ma cosi grande larghezza 
non può essere accolta a cuor leggero. È neces­ 
sario un criterio, ~hc HCrVI\ di norma noli' 11sse- 
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gnazionc delle sedi; e questo deve trovar posto 
nella legge o nel regolamento, come guida ·si­ 
cura nell'escrt-Izlo delle facoltà attribuitegli 
dalla legge; e se una norma è, a mio giudizio, 
indispensabile, mi pare risponda allo scopo 
quella proposta col disegno di legge, Noll'àm­ 
hito della classe, e salvi i casi eccezionali, si 
eviteranno perìcolì ed inconvenienti. 

Sarò lieto quindi se riuscirà possibile su 
questa base un accordo; e attendo di conoscere 
sul riguardo il pensiero dcll' Ufficio centrale. 

ll!ORTARA, dcll' f'f(ìcio centrale, Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
J\IORTARA, ddl' Fffì1•ù1 centrale. La questione 

è molto grave, poichè si tratta di stabilire il 
sistema di una organizzazione nuova; questo è 
uno dci caposaldi della riforma, la quale non 
è certamente una piccola riforma. 
Io da parecchi anni vagheggiavo che venisse 

finalmente dinanzi al Parlamento la proposta 
dello sdoppiamento delle carriere; nei primi 
tempi trovai tutto il mondo contrario ad essa; 
oggi sono desideroso di contribuire come 110- 
natore e come membro dell'Uffìcio centrale, a 
che la riforma sia completamente attuata. 

J\Ia qui non si tratta di particolarìtà secon­ 
daria; si tratta dell'anima dcl sistema. Noi ora 
abbiamo avuto una visione; l'onor. ministro 
ne ha avuto un'altra. Potrei dimostrare che le 
ettìcacl e notevoli argomentazioni esposte or 
ora dall'onor. ministro, non rispondono che ad 
uria parte delle considerazioni nostre, e ne la­ 
seluno nell'ombra un'altra parte, forse la più 
importante. :Ila è inutile che rinnoviamo la 
discussione. 11. nostro desiderio è di cercare 
un terreno in cui conciliare le idee del mini­ 
stro con quelle dell' Uffìcio centrale per por­ 
tare davanti al Senato una proposta concor­ 
data. 

La gravità della questione, non permette di 
improvvisare la formula desidernta. Pregherei 
perciò il Senato di consentire che su questo 
articolo si sospenda la discussione e che si 
possa tenere una riunione dell'Ufticìo centrale 
col ministro per studiare il miglior modo d' in­ 
tendersi. 
FIXOCCIIIARO-Al'RILE, ministro di t11·a::ill 

r gi11.~ti~irt 1• dei culti .. Domando di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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FIKOCCIIIARO-APRILE, minlstro di gi·a:;in 
e !Ji11sti;ia e ilei culti. Non ho nulla da opporre 
alla proposta dell'Ufficio centrale, e volentieri 
conferirò con esso. Debbo però fare osservare 
che, essendo connessa all'art. 6 la prima parte 
dell'art. 7, sarà bene rimandare anche a do­ 
mani la discussione dei due articoli. 
PRESIDEXTE. Non essendovi osscrvnxìonl 

in contrarlo, resta nllora stabilito «he è sospesa 
la discussione sugli articoli 6 e 7. 
Pa s scremo alla discus .... ione dcli' art. 8, che 

rileggo: 

Art. 8. 

Il Consiglio giudiziario centrale procede allo 
scrutinio dci pretori secondo il turno di anzia­ 
nità. 
I pretori ritenuti promovibili sono clnssificnti 

in due categorie: promocibili a scelta, promo­ 
-tuu. 

Contro la dclìberazione del Consiglio giudi­ 
ziario centrale il nuuristrato e il ministro possono 
ricorrere al Consiglio superiore della 1\lagistra­ 
tura. 

1:; applicabile la disposizlono del primo ca­ 
poverso del!' art. 11. 

Lo acrutinio potrà essere ripetuto dopo tre 
anni, ma per non più di due volte. 

Le promozioni saranno fatte, di regola, salvo 
il giudizio dcl ministro, nella proporzione di due 
terzl dci posti ai promovibill a scelta, e di un 
terzo ai promovibilì. 

FI~OCCIIIARO-APRILE, ministro di g;·a.;ia 
e giusti.:ùi. e dc] culti. Chiedo di parlare, 

PRF.SIDEKTE. Ne ha facoltà. 
FINOCCIIIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giu.~li;ia e dei culli. Debho segnalare ali' rr­ 
ficio centralo I' opportuni tà di una correzione 
null' art. 8. Al terzo capoverso si dice: •contro 
111. deliberazione del Consiglio giudiziario cen­ 
tralo il magistrato ed il ministro possono ricor­ 
rere •, ecc. Chiedo di sopprimere la parola: 
• miuistro • che non è necessario indicare, es­ 
sendo una facoltà nssoluta e permanente. 

Al capoverso successivo si richiama la di­ 
sposizione del primo capoverso dell'art. 11. Le­ 
gh;lativamento non è corretto questo richiamo 
nd un articolo succosslvo. È pili conveniente 
h·asportare all' art. 8 la disposizione dell' arti- 
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colo 11, aggtungcndo quindi all'art. 8 la se­ 
guente disposizione: 

• La seconda sezione del Consiglio superloro 
della Magistratura procede allo scrutinio dci 
giudici e sostituti procuratori dcl Re, secondo 
il turno di anzianità, dopo otto anni di grado. 
Procede altresì allo scrutinio dei pretori di 
prima categoria che ne facciano domanda, e 
che nella promozione alla categoria suddetta 
abbiano riportata la classlfìcazionc di promo­ 
vìbìle a scelta. 

• Il Consiglio superiore, nel procedere allo 
scrutinio, deve tenero presenti a preferenza i 
lavori giudiziari, che saranno designati secondo 
le 1101·111e del regolamento, e l'opera. di magi­ 
strato •. 

Al!' ultimo capoverso poi dcll' art. 8 pro­ 
pongo di sostituire alle parole - nella propor­ 
zione di due terzi dei posti ai promovibili a 
scelta e di un terzo ai promovibili •, queste 
nitre: • nella proporzlone di quattro quinti per 
i promovibili a scelta e di un quinto per i 
promovibili •. 
Questa modifica, destinata a dare maggior 

posto ai promovibili a scelta, non ha bisogno 
di essere ìllustratn, e risponde ad uno del cri­ 
teri fondamentali del disegno di legge, quello 
cioè di segnare la prevalenza dcl merito alla 
semplice promovihilità. 

PRESIDEKTE. L'Ufficio centralo accetta la 
proposta? 

MORTARA, dcll' Ufficio centrulc. Questa. mo­ 
difìcnzione nella proporzione dci promovibilì a 
scelta potrà forse essere accettata dall' Ufficio 
ccn tra le il quale si pron uncierà sulla proposta. 

Ad ogni modo, la sua accettazione non pregiu­ 
dicherebbe la. divergenza. cho è tra lo proposte 
dell'onor. ministro o quelle dell'Ufficio centrale 
circa l'applicazione dello scrutinio, perchè l'Uf­ 
ficio centrale propone di applicarlo una volta 
sola per il passaggio alla prima categoria cd 
il ministro propone di applicarlo due volte. 
Ora rappresenta una grande differenza di ri­ 
sultato per l'avvenire del pretore, l'essere sog­ 
getto alla selezione per titolo di merito duo volte 
od una volta sola. 

Con questa riserva si potrebbe accettare il 
cambiamento proposto all'art. 8. 

PRESIDENTE. La proposta dcli' onor. mini­ 
stro riguardante l'art. 8 è la seguente: 

• Il Consiglio giudiziario centrale procede 
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allo scrutinio dei pretori di seconda categoria 
secondo il turno di anzianità, I pretori ritenuti 
promovibili sono classificati in promovibilì a 
scelta, e prornovibili. 

e Contro la deliberazione dcl Consiglio giu­ 
diziario centrale il pretore può ricorrere al Con­ 
siglio superiore della ::\Iagistratura. 

e Lo scrutinio potrà essere ripetuto dopo 
tre anni, ma per non più di due volte. 

e Nello scrutinio dovranno essere tenuti 
presenti a preferenza i lavori giudiziari che 
saranno designati, secondo la norma dcl rego­ 
lamento, e l'opera del magistrato. 

«Le promozioni saranno fatte, salvo il giu­ 
dizio del ministro, nella proporzione di quat­ 
tro quinti dei posti ai promovibili a scelta, e di 
un quinto ai promovibili •. 

Su questa formula proposta dal ministro è 
d'accordo I' Cfficio centrale? 

VACCA, relatore. Dom0ando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
V ACCA, rclutorc, L' Ufficio centrale accette 

la proposta dcl ministro con la riserva, della 
quale ha parlato il collega Mortara. 

FrnOCCIIL\RO-APRILE, ministro di g1·azia 
e giustizia e dei culti. Domando la.parola. 

PRESIOEXTK Ifa facoltà di parlare. 
FI~OCCIIIARO-APRILE, ministro di yra:;ia 

e giustL:;ùt e dei culti. La riserva è questa, 
se non ho malinteso: nell'art. 7, quanto alle 
promozioni, il disegno ministeriale parlava di 
promozioni in base al criterio misto dell'anzin­ 
nità e dcl merito dalla terza alla seconda e 
dalla seconda alla prima categoria; l' Ufficio 
centrale restringe questo criterio al solo pa.'i­ 
saggio dalla seconda alla prima. llleno questa 
riserva, l'Ufficio centrale accetta quindi l'arti­ 
colo 8 come è stato proposto. 

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti l" art. 8 
come è proposto dall'un. ministro e che viene 
anche accettato dall' Ufficio centrale, con una 
semplice riserva che non riguarda questo ar­ 
ticolo. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 9. 

La nomina dci giudici e sostituti procuratori 
del Re ha luogo in seguito a concorso per esame. 
Al concorso sono ammessi gli uditori giudiziari 
che abbiano compiuto due anni di tirocinio, 
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anche in qualità di vice-pretori, previo parere 
favorevole del primo presidente e dcl procu­ 
ratore generale della Corte d'appello. 
L'esame consiste: 

1 ° in una prova scrit.ta teorico-pratica su 
quattro temi nelle seguenti materie: 

a) diritto romano e diritto civile; 
b) diritto commerciale; 
e) diritto amministrativo; 
d) diritto penale. 

2 in una prova orale delle materie già in­ 
dicate e l.roltre nelle seguenti: procedura civile, 
procedura penale, diritto costituzionale, diritto 
internazionale, diritto ecclesiastico, storia dcl 
diritto italiano, medicina legale. 

Sono applicabili le disposizioni dcl secondo 
capoverso dell'art. 2, ultimo comma, e dell'ar­ 
ticolo 3. 
L'uditore il quale in due concorsi sia dichia­ 

rato non idoneo, è dispensato dal scrvlzlo. 
I giudici, durante il primo anno di esercizio 

delle loro funzioni,giudicano soltanto nei giudizi 
collegiali e nei procedimenti in Camera di con­ 
sig-lio e adempiono gli altri incarichi inerenti 
all'ufficio. 
L'art. 2 della legge 14 I uglio Hl07, n. ri 11, è 

soppresso. 
• 

FINOCCIIL.\.RO-APRILE, ministro di gm:ia 
e çiustisia e dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FUWCCHIARO-APRILE, ministro di gra::;ia 

e giusti:;ia e dei culti. Per una semplice di­ 
chiarazione. 

Aderisco alla formula dell' art. 9 proposta 
dall' Uffìcio centrale. Una sola modifica mi sem­ 
bra necessarìa e spero che l' Ufficio centralo 
vorrà accettarla. 

Nel penultimo comma si dice che i giudici, 
durante il primo anno di esercizio delle loro 
funzioni, giudicano soltanto nei giudizi colle­ 
giali e nei procedimenti in Camera di consi­ 
glio e adempiono gli altri ìncarichì inerenti 
all' ufficio. 
Per dare una garanzia maggiore di mnturità 

per coloro che saranno chiamati all' ufficio di 
giudice unico, propongo di modificare I' arti­ 
colo nel senso che i giudici, durante il p/"i1110 
biennio di esercizio delle loro funzioni, giudi­ 
cauo soltanto nei giudizi collegiali, ccc. 

Con questo provvedimento nessun magistrato 
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potrà essere assunto a giudice unico prima di 
quattro anni dall' esame di uditore, compiendo 
con ciò un lungo tirocinio. 
Confido che la proposta sarà accettata dal- 

1' Ufficio centrale e dal Senato. 
VACCA, rela tore, Domando . di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
V ACCA, relatore, L'Ufficio centrale accetta 

di buon grado la proposta dell'on, ministro. 
PRESIDENTE. Debbo avvertire però che il 

senatore Del Giudice ha presentato anch'esso 
un emendamento all'art. 9, comma 1°. 
Questo emendamento consiste nella soppres­ 

sione delle parole: 
•Previo parere favorevole del primo presi­ 

dente e del procuratore generale della Corte 
di appello s • 
Il senatore Dcl Giudice ha facoltà di svol­ 

gere il suo emendamento. 
DEL GIUDICE, dell' Uffedo centrale. Questo 

è uno dei punti particolari, sui quali I' Uftìcio 
centralo non è stato concorde, ed io che rap­ 
presento la'minoramr.a, in questo momento, sento 
il dovere cli svolgere _brevemente la ragione di 
questo piccolo dissenso. 
Oià nella relazione dcll' onor. Vac<"a, a pa­ 

gina 6, è accennutn la ragione del dissenso 
con queste pnrole : 

• AlllL condizione, però, del parere favore­ 
vole deì capi della Corte non erodé di dovere 
aderire la minoranza dell' Ufficio centrale, os­ 
servando che, in materia di eoncorso per esame, 
la capacità deve risultare dalla prova, cui si 
sottopone il candidato, e che, se trattlsi di ra­ 
gioni d'ordine morale, vi sono altre sanzioni 
indipendentemente eia! concorso », 
La questione in brevi parole è questa: si 

tratta della promozione degli uditori i quali, 
dopo un certo tiror-ìnio, passano al grado di 
gtudìcì mediante un concorso teorico-prarlco 
giudicato da apposita Commissione. 
Ora, io domanclo: se il concorso è condizione 

ludlspcnsahilo della promozione, che valore può 
avere il parere preventivo dcl primo presi­ 
dente e del procuratore generale della Corte 
d'appello? 
Non mi pare che ve ne sia nessuna ragione, 

una volta che il giudizio competente sulla ido­ 
neità 111l1L promozione dev'essere dato, in buse 
al concorso, dalla Connni-sione esaminatrice. 
Per altri elementi o c·ondizioni di ordine mo- 
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raie vi sono altri mezzi e sanzioni per farli 
valere. 
Perciò preferisco la dizione del progetto mi­ 

nisteriale, che faceva a meno 'dì questo parere. 
Il quale sarebbe tanto più grave in quanto esso 
non avrebbe soltanto valore di un mezzo d' in­ 
formazione rirnessso ali' apprezzamento della 

. Commissione dcl concorso, ma sarebbe la con­ 
dizione necessaria di ammissibilità al concorso 
stesso. 

PERLA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PERLA. If o chiesto la parola non per inter­ 

loquire sulla questione sollevata dal seuntoro 
Del Giudice, ma per fare un'altra osservaxlone 
a proposito cli questa disposizione con cui si 
stabilisce che i giudici di tribunale ed i sosti­ 
tuti procuratori dcl Re non possano essere no­ 
minati se non fra gli uditori giudiziari dopo 
almeno due anni di tirocinio in seguito a con­ 
C<Jl'~o. 
Ora, a questo riguardo, mi permetto di far 

osservare al Senato che nessuna legge deter­ 
mina il numero degli uditori giudiziari, ma il 
numero dci posti che si mettono a concorso 
annualmente per l'uditorato giudiziario- è fis­ 
sato con decreto ministeriale. E poiché gli udi­ 
tori, realmente, più che semplici apprendìstì, 
si pos.~0110 considerare quali funaìonurì, che 
prestano utili servigi, non solo come vicepre­ 
tori, ma anche come semplici ausiliari, spe­ 
cialmcute negli uffici delle Regie procuro, per 
lo studio dci processi e per la compilazione delle 
requisitorie, è interesse ciel Governo averne il 
nrng;;ior numero possibìle, anche perché non 
manchi 111111. larga disponihilità di elementi or­ 
ga11ici per la rinuovnzione dcl perso11alc giu­ 
diziario. 
D'altra parte, data l'importanr.a e l'attrattiva 

della c11rriera dei tribunali di fronte all'aspra 
via delle preture, è prohahilc che nella mas­ 
sima parte gli .uditori preferiranno battere la 
prima delle indicate due vie, sottoponendosi 
alla condizione di fare un tirocinio più lungo 
e di esporsi ad una seconda prova, se non più 
rigorosa di quella sostenutl\ nell'esame d' am- · 
missione al tirocinio, certamente più estesa pel 
numero delle materie. Dunque con la mag­ 
giore probabilità, avremo; almeno nei primi 
anni, un numero di uditori aspiranti ai posti 
di tribunnle, molto superiore a q ucllo dci posti 
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che saranno disponibili e che potranno essere 
messi a concorso, In tali condlzioni si bandirà 
un concorso, poniamo, per cento post] di giu­ 
dici di tribunale o di sostituti procuratori del 
Re; e concorreranno «ontocìnqunnta uditori, 
dopoché abbiano regolarmente fatto il loro ti­ 
rocinio. )la di questi centocinquanta uditori 
solo cento potranno essere dichiarati vincitori · 
dcl concorso. Intanto potranno essere approvati 
altri quaranta o anche tutti gli altri cinquanta 
magari con lo stesso numero di punti conse­ 
guiti da alcuni dci vincitori dcl concorso, ma 
non acquisteranno nessun diritto ulla nomina. 

In sostanza questi uditori, pur essendo rite­ 
nuti idonei alle funzioni giudiziarie, avranno 
perduto il loro tempo e le loro fatiche senza 
raggi ungere alcun risultato: essi dopo aver 
vinto il concorso per l'ingresso in carriera, 
dopo avere servito per due anni e forse anche 
per tre o quattro anni (perché il biennio fìs 
sato dalla legge non è che un periodo minimo), 
dopo essere stati giudicati maturi per I' abili­ 
tazione dal primo presidente e dal procuratore 
generale, dopo avere sostenuto con approva­ 
zione un'altra prova in un esame, «he com­ 
prende tredici materie, avranno conseguito un 
bel niente, e quando credono di essere arri­ 
vati in porto, si trovano risospinti in alto mare! 
Essi debbono ricominelare da capo . e rasse­ 
gnarsi l'anno seguente a ripetere la prova. Mn 
l'anno seguente, potranno trovarsi di fronte ad 
altri candidati che, più imbottiti di teorie o più 
fortunati di loro, li scavalcheranno, e quindi la 
prospettiva della nomina si allontanerà sempre 
più. È un sistema che incoraggia i bravi gio 
vani ad intraprendere questa carriera? 
In verità non lo credo. Se poi si aggiunge 

la possibilità che qualcuno di questi uditori sia 
bocciato, per esempio, in medicina Iegalc o in 
qualche altra speciale materia, pur avendo dato 
ottima prova nella massima parte delle altre 
dodici materie d'esnmc, il danno sarà anche 
più grave, perché luditore non approvato per 
due volto nel!' esame di abilitazione dovrà es­ 
sere inesorabilmeute espulso dalla Magistraturn, 
perdendo assolutamente i tre o quattro anni di 
tirocinio, mentre sarebbe stato più prudente 
lasciare o al discreto giudizio dcl ministro o al 
buon criterio della Commissione esaminatrice 
il decidere in base ai risultati eomplesslvi dcl 
concorso, se I' uditore potesse utilmente essere 
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mantenuto in carriera, oppure dovesse sen­ 
z'altro essere messo alla porta. 
Io però non mi preoccupo di quest' ultima 

disposizione, perché una simile disposizione (nel 
senso che l'uditore il quale all'esame pratico 
fosse riprovato due volte dovesse andare via), fu 
già scritta nella le~ge del 1890; ma credo che 
fin; a quando gli uditori sono stati sottoposti 
all 'esame per l'abilitazione alle funzioni giudi­ 
ziarie, nessun uditore sia stato mai riprovato e 
mandato via dulla Mngistrntura. 
Perciò l'effetto pratico sarà forse l'opposto di 

quello a cui si vorrebhe arrivare. Questa san­ 
zione tanto severa in apparenza varrà solo a 
rendere più indulgenti le Commissioni esami­ 
natrici, perché quando la conseguenza di un 
gludìxìo rigoroso sull' esame sarebbe quella di 
doversi espellere dalla carriera un giovane che 
può avere già dato pnrecehì anni della sua 
apprezzata operosità all'amministrazione della 
giustixia, i giudicanti sarnnuo più benevoli nel 
valutare la sua preparazione dottripale. 
Io invece mi preoccupo del sistema del rnn­ 

cors« per le conslderaztonì più gravi che ho 
avuto l'onore di rappresentare ed alle quali 8C 

no potrebbe aggiungere un'altra. Giudicare dcl 
valore fl.'.~ol1tlo dei singoli uditori, come i;i fa­ 
rr-hhe in un esame, è una cosa non difficile; 
ma giudicare del valore rclntioo di ceutinain 
cli concorrenti in base alla lettura di elaborati 
e ad impressionl che si succedono a conside­ 
revole distanza di tempo (perché questi esami 
durano mesi e 111e'4i) è cosa veramente ardua. 
Dico quindi che non sempre si può, con animo 
sicuro, determinare acqua l1111ce il valore com­ 
parativo degli nspirantl. Se perciò non si vo­ 
gliono scoraggiare anche i più studiosi giovani 
dall'entrare in questa carriera, mi sembrerebbe 
più opportuno orgauìzzure il secondo esperì­ 
mento non come concorso, ma come esame, 
magari più arduo e più rigoroso, nel senso di 
intcnsifkare le prove, mentre il prog-ctto non 
fa che i;ulo allargarne il campo fino a compren­ 
dere ben °tre<lici materie. Ed a q twsto propo­ 
sito sarebbe Htato verameute dPsiderabile dare 
11 q ue,,to esperì mento un earn.ttcrc · cssenzial­ 
men te prat.i('o, per<·hè la seconda prova per 
tirocinanti che già snperarono un concorso di 
carattere dottrinale dovrebbe essere destinata 
a vcrilkare .ie l'uditore 1ihbia nc~quistato il 
('riterio che gli è 11ecossario ncll' applicazione 

' ·~ 
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del diritto aliti controversie e se presenti tutte 
le attitudini che si richiedono per le funzioni 
giuIlzinrie, non già nd c .. igere nuovi esami di 
ciii 1 Era teorica, trattandosi di un esperimento 
diret:o a controllare appunto i risultati del ti­ 
rocinio, non già. a riconoscere quel grado di 
cultura generalo giuridica, che dev'essere di- 

. mostrato nel momento dell'uuunissione all'udi­ 
turato. 

]\[a, !t prescindere da ciò, mi pare ud ogni 
modo pericoloso voler sottoporre gli uditori 
dopo il tirocinio a un novello concorso, come 
unica vin per raggiungere i posti a cui il ti­ 
rocinio è preordinato, perché temo che invece 
di avere i giovani più valorosi, potremo avere 
i più audaci o i mediocri, e quindi invece di 
raggiungere i b -nerìci risultati che questo di­ 
seguo di legge si propone, potremo pervenire 
a risultati opposti. 

ll[i auguro perciò che tanto l'onor. ministro, 
quanto I' Utfì.iio centrale vorranno fare buon 
viso alla mia proposta, di tramutare cioè il Mi 
stenia del conrori«: per la nomina ai posti di 
giudice o di sostituto invunu rigorosa prova di 
e.,111111', che apra a tutti gli approvati in se­ 
guito al tirocinio lodevolmente compiuto l'adito 
alla currtcra dei tribunali. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRE:::il DF.NTK ~e ha facoltà. 
l'OLACCÒ. Debbo dire pochissime parole in 

armonia a quello che ho g·ià esposto altra 
volta. 
In questo articolo si dice che I' esame con­ 

siste in una prova scritta teorico-pratica su 
quattro temi nelle seguenti materie: 

a) diritto romano e diritto civile; 
b) diritto conunerclulo ; 
e) diritto amministrativo; 
d) diritto penale. 

Si vuole una prova scrittn di diritto romano, 
quasi non bastasse 'una larga prova orale, per­ 
chè lo si considera come 'la spina dorsale del 
nostro organismo giuridico e perché si vuole 
accertarsi che il futuro giudice lo possegga 
bene? E sin. 

:\la quando invece il diritto romano lo si ab­ 
bina al diritto civile in un'unica prova scritta, 
sotto l'apparenza di allargare la portata del- 
1' esame, in sostanza a me sembra -che la si 
restringa; gìaochè veniamo a tagliarne fuori 
tu;:i quegli altri coefficienti di cultura storica, 
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di cui eventualmente, per la natura del tema, 
il candidato dovrebbe dar prova altrettanto 
luminosa quanto del diritto romano. Ci sono 
degli istituti che nelle loro origini si rappor­ 
tano non al diritto romano puro ma al diritto 
comune, oppure che hanno una genesi che non 
è all'atto romana. Allora dovremmo escludere 
questi teuii dalla prova scritta, che deve es­ 
sere ad un tempo di diritto romano e di di­ 
ritto civile, e quindi ecco limitata la entità 
dcli' esame. Sapranno a prior] i candidati che 
non capiterà mai un tema, per esempio, sugli 
ìmpedimentf matrimoniali, che si riattacca. 
completamente al diritto canonico, o, quanto 
alle successioni, sul passaggio del possesso dci 
beni ncll' erede, ove dal diritto gerrnanico ci 
è venuta la massìma che il morto impossessa 
il vivo .e cosi vin. 
Turno dunque al dilemma: o si vuole la. 

prova s-ritta dcl diritto romano, per l'impor­ 
tanza speciale che esso ha nel nostro ordina­ 
mento giuridico e se ne faccia una prova in 
più; siano cioè cinque gli esami scritti anzi­ 
chè quattro. O invece si vuole che della co­ 
noscenza di esso quale fattore storico, ma non 
di esso soltanto, il candidato dia prova nello 
svolgere un tema di diritto civile, e allora non 
lo si metta lit come appendice al diritto civile; 
bastaudo l'aver detto che l'esame scritto ha 
da essere teorico-pratico. Altrimenti Hi finisce 
col ridurre I' entità della prova. (App1·ova­ 
z ioni. 

PARPAGLIA. Domando di parlare. 
PRE:-ìIDE::-iTE. Ne ha facoltà. 
PARPAGLIA. Ilo domandato la pnroln per 

appoggiare la redazione dcli' art. 9 come era 
proposto nel disegno di legge mini:,;terinle e 
per as.~ociarmi cosi ali' emendamento dell' ono­ 
revole senatore Diii Giudice, e cioè che dal 
secondo periodo dell'articolo in discu~sionc si 
tolga linciso: •previo parere favorevole dcl 
primo presidente e del procuratore generale 
della Corte d'appello •. 

A me sembra che si debba ben esaminare 
questa questione. 

L'uditore concorre dopo due anni al posto 
di giudice di tribunale; quindi si è avuto tempo 
e mezzo di conoscere la sua moralità e carat­ 
tere; perchè, badate, per quanto riguarda l' in­ 
telligenza, l'attitudine, la cultura giuridica, 
necessarie per l'alto ufficio di magistrato, 11i 
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giudica coll'esame, che si presenta abbastanza 
diffieile. 

Le indagini, il parere del primo presidente 
e dcl procuratore generale dovrnhhero restriu­ 
gersi, come dissi, al carattere, alla moralità 
dcli' uditore che si presenta al concorso, ma­ 
teria molto delicata, che si può prestare 11d 
errore di criteri ed inglustizie. '.\la io ritengo 
che quando un uditore ha compiuto due mmi di 
servizio, non vi è motivo a dubitare della sua 
moralltà e carattere. Il Governo aveva il mezzo 
di rimuoverlo; se non lo fece, è evidente che 
Io ha riconosciuto degno dcl posto che per 
tempo non breve ha occupato. 
Ilo fiducia nei primi presidenti e procura­ 

tori generali, ma sono uomini, e prr non par­ 
lare d' altro, conosciamo tutti gli effet,ti della 
simpatia ed antipatia, che quasi senza accor­ 
gersene si ingenera nel nostro animo. 

Ma vi è anche un'altra osservazione: noi 
abbiamo in questa legge che sono nominati 
pretori gli uditori dopo un anno senza che vi 
sia bisogno del parere dcl primo presidente o 
del procuratore generale. Ora io non so ca­ 
pire perché si può nominare pretore un udi­ 
tore senza parere dcl primo presidente, men· 
tre non si può assolutamente nominarlo giudice 
senza il concorso di questo parere, quando il 
tirocinio di uditore è pili lungo. 
Quindi io credo che l'articolo compilato dal 

ministro, che non richiedeva questo parere," 
ma solo l'esame, aia da preferire; l'obbligo di 
questo parere renderà ìntranqtrìlli e diffidenti 
i concorrenrì, perché temeranno che, per quanto 
il loro valore possa trionfare nell'esame, pos­ 
sano essere ostegalati dal primo presidente o 
dal procuratore generale, i quali possono su­ 
bire influenze incontrollabili. Inoltre il primo 
presidente e il procuratore generale dovranno 
essere d'accordo, perché altrimenti ... 

Voci. Ma si è d'accordo per sopprimerla, 
questa disposizione. 
PARPAGLIA. Se cosi è, non mi resta che do­ 

mandare scusa al Renato per il tempo che ho 
tolto alla discussione. 

DE BLASIO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà, 
DE BLASIO. Ilo domandato la parola, perché, 

mentre m'avevano molto preoccupato le esser 
vaaìouì fatte, col senno che lo distingue, dal­ 
l'onorevole collega Perla, ho potuto poi, me· 

glio riflettendo, persuadermi che non vi sono 
i pericoli ai quali ei:Ii accenna. 

~Ianifestando il mio pensiero al Senato, pro- . . 
vocherò, se non nitro, opportune spiegazioni 
dal ministro e dall'Ufllcio C'entrale e potrò ri­ 
credermi, se sbagllo. 
Il senatore Perla dice: supponiamo «ho i 

posti vacanti siano cento, ma che si presentino 
centoventi uditori al concorso; avverrà che 
cento troveranno posto, e gli altri venti no. 
Costoro, benché approvati, saranno rimandati, e 
dovranno presentarsi l'anno successivo, per ten­ 
tare un'altra volta la prova, correndo l'alea di 
essere respinti una seconda volta, ed il grave 
pericolo di essere licenziati. 
E .ciò (dice l'onor. Perla), dopo che hanno 

vinto il concorso di uditore e dopo avere pre­ 
stato servizio per due annì.. 

Ora, a me questo non pare corrispondente 
alla realtà delle cose. 

Sta in fatto che intanto si bandisce il con­ 
corso per un determinato numero di uditori, in 
quanto da precisi e sicuri dati statistici, si sa 
che essi, dopo aver compiuto il tirocinio, po­ 
tranno concorrere ad altrettanti posti di giu­ 
dice di tribunale, di sostituto procuratore dcl 
Re e di pretore. 
Quindi, se è vero che il concorso è bandito 

per cento posti, perché, fotti i calcoli, si conosce 
già che cento posti saranno vacanti, dopo un anno 
o due, nei tribunali e nelle preture, è indubbia­ 
mente anche vero che i cento uditori, quando 
concorreranno, dopo il tirocinio, troveranno 
altrettan ti posti q uau ti sono e-sì che concor­ 
rono. 

Può avvenire bensì che i concorrenti siano 
in numero minore delle vacanze, se qualcuno 
degli uditori fosse morto, o ammalato, o avesse 
abbandonato la carrlera, ma in numero mag­ 
giore non mai. 
In tale stato di cose, è evidente che si' può 

esser rimandati soltanto per inidoneità, non per 
difetto di posti. 
L'inconveniente che teme il senatore Perla 

potrebbe verlflcarsl se il Ministero chiamasse 
al concorso un numero di uditori maggiore dcl 
uecessario, ma. non potendo supporsi che ciò 
avvenga,. non è a temere il danno che ne de­ 
riverebbe. 

Se l'inconveniente si verificasse, sarebbe corto 
assai grave e costituirebbe una. vera iattura; 



Atti Parlamentari; Senato del kegrn.. 

LEGISLATURA XXl!I - 1" SESSIONE 1909-912 - DISCUSSIOXI ~TORNATA DEL 20 MARZO 1912 

ond' io, pur dichiarando che esso non mi sem­ 
bra possibile, prego l'onorevole ministro, prego 
I'Uftìclo centrale del Senato di volermi dure 
opportuni chiarimenti. 

:\la quello che molto mi preoccupa te che non 
vorrei avvenisse) è che l'uditore può conse­ 
guire il grado di pretore a 22 anni e quello 
di giudice a 23. 

Mi pare un po' troppo che si affidino uffici 
cosi importanti a giovani appena usciti dal­ 
l'Università. 
L' organico del 18ti!>, agli artico I i 3!l e f10, e 

. la legge Zanardelli, all'articolo 12, stubilivano 
che non si potesse ottenere la promozione a 
giudice, od a pretore che all'età di 25 anni. 
La legge Orlando non prescriveva alcun li­ 

mite, ma dettava tl11i norme che nessuno, prima 
dci 2:> anni, poteva ragglngerc il grado di pre­ 
tore. Quasi tutti i concorrenti non consegui­ 
vano quell'ufficio che a 2G, o 27 anni, e taluno 
anche a 28. 

!ifa, poiché si è detto (lo che non credo) cl.e 
ciascuna di queste leggi ha· implìcìtamente 
abrogata l'altra, resta la possìhilità della no­ 
mina a pretore all'età di 22 anni e di quella 
a giudice, all'età di 23. 

È, bensì, molto raro il caso che si prenda la 
laurea a 20 anni e si possa fare il concorso 
a 21, ma è pure posstbile che ciò avvenga, e 
ieri, infatti, l'onor. ministro accennò ad alcuni 
di questi casi. 

Ora, a dirlo schiettamente, io di ciò sono 
molto impensierito. Non mi pare ben fotto, non 
mi pare prudente che un giovane a 2:J anni, 
sentenzi in tribunale, sia pure che nei primi 
due anni giudichi solo le cause penali, ed, in 
materia civìle, degli affari devoluti alla cogni­ 
zione della Camera di consiglio. 

FINOCCHI ARO-APRILE, ministro di fp·a.:ia 
e giustfaia e dei culti. (lrtf1•r1·omj)('l1(/o). J\la si 
farebbe uno. carriera impossibile I 

DE BLA8IO. :\[a no., onor. min istro ; l'età di 
2f> anni è 'il termine minimo stabilito da tutti 
gli ordinamenti giudiziari di Europa. 
F~OCCHIARO-Al'RILE, ministro di gra.:ia 

e !JÌlts{ fa ia e déi culti, ~la il nostro ordina­ 
rnento permette tutto il contrario in Italia I 

DE BLA810. Ilo già detto che dubito 118..~lli 
dell' ahrogaz.ione degli articoli ;}!) e [JO della 
legge del l8G[1 e dell' art. 12 della legge Za­ 
nardelli. Comunque eia, credo opportuno rile- 
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varo che non intendo contrariare il progetto, 
il quale, a mio avviso, è pregevolissimo, voglio 
anzi dargli li mio voto con tutto il 1·:uore. 

llla appunto per questo desidero apportarvi 
quegli emendamenti che secondo mc, ne ren­ 
deranno più sicura l'approvazione ed evite­ 
ranno gl' inconvenicntì che, colla sua attua­ 
zione, potrebbero verifìcarsl. 
FL\(JCCIIIARO-Al'lULE, minisirc di rva::ia 

e gi11,,fizill e dei culli. (l11te1'!'0111pcmlo). Ma 
non troveremo più nè giudici nè pretori! 

DE RL..\SI~. Non mi sembra ciò esatto, ono­ 
revole ministro, se si trova van pretori e giudici 
quando il minimo dell'età era fissato a 2:"1 anni, 
perchè non se no dovrebbero trovare ora, se, 
pur nccogliendosì l'emendamento che intendo 
proporre, si può, a 24 anni, conseguire l'ufficio 
di /,:i udlce cd a 2:! q nello di pretore? 

Qu11.I è I' ernendamen to? . 
Io proporrei che il periodo di due anni, sta­ 

bilito p•·l tirocinio, si prolungasse a tre anni. 
Cosi, se non altro, si acquisterebbe maggiore 
esperienza, e se non n 2;'> anni (come cogli or­ 
dlnumenti di prima) si giungerebbe a 2.i anni 
in t1 ibunale, un po' più mnturi e con un po' più 
di pratica. Dcl resto, mmmentiamoci, che non 
già 11 :m, a 24, a 25 111111i si diveniva giudici 
qua1,.10 vigevano le leggi ora aboli1e; con l'or­ 
g11nic•> giudir.inrio del l~t)i\ hisognaYa fare tre 
anni luditore, poi l'aggiunto gi udir.iario, ed in 
prati<:a non si impiegavano meno di nove anni 
per crinseguire il posto di giudice, o di sosti­ 
tuto procuratore dcl Re. Era lo i;tesso dell'alun­ 
nato cli giurisprudenza: il giudice non Hedeva 
in collegio se non dopo nove anni di pratica. 
Facdo dunque la proposta che in luogo di 

dire • dopo du·~ anni • si dica • dopo tre auui •: 
il Se1mto vedrl1. so mi sbaglio e se sia ecces­ 
siva la mia domanda. 
La cosa si dovrebbe poi considerare anche 

da uu altro punto di vista. Dissi, quando presi 
parte alla discussione generale, che sarà molto 
difficile trovare pretori tenuto conto del trat­ 
tamento eh.e si fa loro dal discg110 di Jccme r"'ll"'I.' 

mentre con esso si rende a.-;sai più agevole la 
carriera. dci giudici. :rn parrebbe quindi oppor­ 
tuno rencl1~re un poco più angusta la via che 
debbono percorrere questi (prescrivendo che il 
loro tirocinio duri tre anni, invece di du1•) · e 
spinnare quella dci pretori, pcrmctt1~11<lo loro 
di concorrere a maggior numero di poeti .di 

~ ... (.; .. 
, (q ; 
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consigliere e di sostituti procuratori generali di 
appello. Anche per quest'nltro motivo sarebbe, 
secondo me, opportuno accettare l' emendamento 
che propongo. 

FIKOCCIIIARO-Al'lULE, ministro di gm::ia 
e giusti::ia e dei culti. Domando la parola. 

PRESIDE:'-l'TE. Ha facoltà di parlare. 
FIXOCCIIIA RO-APRILE, minlslrn di gra::ia 

e qiusttsia e dci cutti- Duolmi non poter accettare 
l'emendamento del senatore De 13lasio. Ilo già 
detto momenti fa che, tenendo conto di con­ 
siderazioni che sono state svolte, proponevo di 
modificare !l penultimo comma di quest'arti­ 
colo, portando ad un biennio il termine nel 
quale i giudici possono soltanto giudicare nei 
collegi. Si è invocata qualche guarentigia di 
più per l'assunzione all'ufficio di giudice unico, 
e ho trovato ragionevole di sccondare questi 

. voti. Non posso però accogliere la proposta dcl 
senatore De Blasio che modificherebbe sostan­ 
zialmente lo stato delle cose. Comprendo tutti 
gli argomenti che si sono invoc·ati e s' invocnno 
per elevare il tirocinio, ma occorre non andare 
troppo oltre. Finiremmo col rendere più diffl­ 
cili le condizioni dci concor si per la Magistra­ 
tura, allontanando molti giovxnì volenterosi e 
capaci. 

Non bisogna del resto diffidare troppo dei 
giovani. L'esame di laurea, e il tirocinio pre­ 
scritto sono garanzia sufficiente, Se il sena­ 
tore Dc Blasio terrà presenti le condizioni della 
nostra Magistratura, vi troverà molti giovaui 
vnlorosì che compiono egregiamente il loro 
ufficio. Yi è in questi ultimi turni un sensibile 
miglioramento nella qualità dei giovani mngi­ 
strati. Il risultato degli ultimi concorsi ha potuto 
dimostrare che non sono molti i giovani che 
battono alle porte senza le doti necessario; ma 
gli eletti costituirono un ottimo contingente di 
clementi capur-i che danno opera utile ed ef­ 
ficace a servizio della giustizia. 
· Non dobbiamo dillidare troppo dci giovani. 
Ottenuta la prova nccessarlu per l'ingresso 
nella i\lagi>:1tratura; compiuto il tirocinio neces­ 
sàrio, essi portano colle energie del loro intel­ 
letto e della loro volontà, nuove forze in ser­ 
vizio della giustizia. 

L' ideale di vedere anche nelle ~!11.ghitrature 
minori giudici maturi negli anni, per dottrina, 
ed esperienza professionale può sorridere, a chi 
guarda un sol lato dcl .l:'• ... !..l-c;.., .. , " uou si 
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rende ragione delle necessità del pubblico ser­ 
vizio. 

Xoi abbiamo bisogno di giovani debitamente 
preparati che ci mettano in condizione di costi­ 
tuire una larga base di elementi capaci pci biso­ 
gni di oggi e per quelli di domani. Tutto ciò che 
connibuisce a rendere più difficile la carriera e 
allontana dai concorsi deve essere evitato. Le 
proposte contenute nel disegno di legge, accolte 
dall'Ufficio centrale, offrono le guarentigie ne­ 
cessarie, e non giova, con maggiori restrizioni, 
aumentare le difficoltà dcl reclutamento, e di­ 
minuire il numero degli aspiranti alla carriera 
gi udizinria. 

Debbo una risposta ali' onorevole senatore 
Dcl Giudice, che ha proposto di sopprimere nel 
primo comma dell'art. 6 le parole «previo pa­ 
rere favorevole dcl primo presidente e del pro­ 
curatore generale della Corte d'appello •. L'ag­ 
giunta non è mia, ma dell'Ufficio. centrale; ma 
I'Ufficio centrale credo non insista in essa. lo 
sarò lieto che si ritorni alla formula dcl dise­ 
gno ministeriale. 

A Il' onor. Perla dirò che non posso consentire 
alla sostituzione del!' esame al concorso, Esame 
significa giudizio di idoneità e il numero degli 
aspiranti sarà sicuramente maggioro di quello 
dci posti da provvedere. Rimarrà quindi un 
lungo elenco di idonei che non potranno essere 
nominati; e se la dichiarazione di idoneità dovrà 
riservare loro un diritto per le vacanze future, 
il movimento della :\lagiHtratura rimarrà pre­ 
cluso per un tempo più o meno lungo tino all'e­ 
saurimento dei;l'idonei;con danno di quanti ve­ 
dranno deluse le loro speranze, pur possedendo 
migliori condizioni di capaeità. Il concorso, per 
un determinato numero dci posti vacanti, evita 
tutti questi ìnvonvcnieutì. :Mi pare quindi che 
non convenga, nell' interesse della selezione dei 
migliori, rinunziare alla guarentigia dcl con­ 
corso, che è la via più larga e più sieura. 

VACCA, relalo1·e. Domando di parlare. 
PRf:~IDE~TE. No ha facoltà. 
VACCA, 1·elalo1·e. L'Ufficio centrale propose 

che l'ammissione degli uditori al concorso ai 
posti di giudice e di sostituto- procuratore dcl 
Re dovesse essere sottoposta alla condizione del 
parere favorevole dei capi della Corte d'appello, 
nell'intento che la scelta dei candidati avesse 
luogo fra coloro che si distinsero dur .. ule il 
li. -~:.,:J. 

'. 
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:\la ora non insiste nell' emendamento. 
Il senatore De Blasio ha sollevato nuovamente 

la questione dell'età per essere assunto all'uf­ 
ficio di giudice. · 

A questa ohbiczionc ha già risposto l'onore­ 
vole Guurdusig illl. Ed io debbo 11ggiu11gere che 
con la proposta miuisteriule non si viene a 
mutare la leggti vigente, perchè attualmente i 
giovani a 2:3 anni, giudicano nei tribunali in 
qualità di giudici aggiunti. 

È vero che i giudici aggiunti gtudicano nei 
collegi. 

:\la, quanto ai giudizi dei giudici unici, l'Ufli­ 
cio centrale ha dichiarato di nccettare la mo­ 
difìcazione proposta dal ministro ncll' art. 9, 
per la quale i giudici, non pili durante il primo 
anno di esercizio delle loro funzioni, ma du­ 
rante il primo biennio non possono giudicare 
come giudici singolari. E questa sembra una 
garanzia pili che sufficiente. 

Ali' on. Perla rispondo che, ammesso lo sdop­ 
piamento della carriera, la nomina a giudice 
o sostituto procuratore del Re deve essere se­ 
veramente regolata. I~ una carriera molto pro­ 
mettente, che si apre ai giovani valorosi, e 
quindi bisogna mantenerla molto alta. Non mi 
pare quindi che sia il cnso di sostituire al con­ 
corso un semplice esame. 
PERLA. Domando di parlare. 
PRESlDE~TE. ~e ha facoltà. 
PERLA. Io ho parlato unicamente per met­ 

tere in pace la mia coscienza ; ma dopo che il 
ministro e l'Ufficio centrale hanno dlchiarato 
di non accettare il mio emendamento, non vi 
Insisterò. Soltanto tengo a constatare che ai miei 
argomenti non ho udito nessuun risposta. Se un 
concorso molto più rigoroso fosse stabilito sulla 
soglia della carriera giuùiziaria, non avrei nulla 
in contrario; ma il male è che un novello t'Ott.: 
~m·~o si esige dopo un tirocinio, che può du­ 
rare dai due ai quattro anni e forse anche 
più, rendendo così affatto Incerta e aleatoria 
la prospettiva della nomina per giovani, che 
già. vinsero un primo concorso, che hanno pre­ 
stato utili servizi nll'amministraxione della giu­ 
stizia, che sono stati dichiarati maturi dai capi 
delle Corti, che hanno potuto anche superare 
lodevolmente il secondo esame e conseguire la 
diehiarazione di idoneità con l'eventualità che 
rimangano esclusi anche uditori che valgano 
<iuanto coloro che siano entrati nel novero dei 

136 

vìncitori in rapporto 111 numero dci posti messi 
a concorso. Se questo sia un sistema che inco­ 
raggi i giovani ad entrare nella carriera giu­ 
diziaria, giudichi il Senato. 
Apprezzeremo in pratica gli effetti di questo 

sistema, perché anche i giovani più sicuri di 
sè esiteranno ad entrare in una carriera, la 
quale, dopo parecchi anni di tirocinio, non as­ 
sicura nessuna posizione a tutti coloro che siansi 
dimostrati in po;;.-;csso di buone attitudini e 
siano stuti formalmente riconosciuti forniti di 
una cultura p~ri ali' importanza dcll'uffìcio. ~la, 
ripeto, in seguito alle dichiarazioni dcl mini­ 
stro e dell'Ufficio centrale, io non insisto nella 
mia proposta. 
FIXO('CIIL\RO-APRILE, ministro di g1·a::ia, 

giu.~ti:: ia e dei culi i. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIXOCCIIIARO-A PRILE, mtnistro di gi·rr:: in 

e gill.~ti::ia e dei culti. Chiedo venia al Senato 
se debbo, in quest' ora, riprendere la parola: 
La disposizione dcl l'art. 9 non prescrive un 

esame speciale scritto per il diritto romano, 
ma una prova scritta sul di ritto romano e sul 
diritto civile. L' on. Polacco, che sa meglio di 
me quale intimo rapporto leghi il nostro di­ 
ritto positivo alla romana sapienza, riconoscerà 
che col metodo proposto il candidato potrà dare 
prova sufficiente nelle due materie. Lii cono­ 
sccnza dcl diritto romano, è condizione t'ostante 
in tutti i concorsi per la :\Iagbtratura; soltanto 
in questo concorso pci giudici, è parso oppor­ 
tuno un esame, nel quale diritto romano e di­ 
ritto civile siano opportunamente coordinati. 
Fare due prove scritte sul' uno e sull'altro, era 
forse ecces.-;ivo, nwntre, riunendo ìu una prova 
l'esperimento su entrambi, si può giutlicnre con­ 
Vtmicntemeutc della c·onoscenza della materia. 
Prego l'onor. Polacc~o e lonor. Dt'l Giudice 

che so.10 illustri cultori delle discipline giuri­ 
:iichc, di consentire che sin mantenuta la di­ 
sposizi"ne cosi come è formulata. Cnncellarla 
nelle rrove scritte e limitarla al!' ornle in que­ 
sto es11111e, evidentemente pil'1 difficile di queJlo 
p1~r l' uditorato, non mi p:uc cosa opportuna. 
Dd resto, pur rnecogliendo in una prova le 

due 111aterit~, le Commissioni esaminatrici po­ 
tranno brn giudicare delle attitu,lini elci gio­ 
Yani e sapranno nella scelta dei temi oppor­ 
tunamente pr~vvedl·re. Kon saprei eonst>nt.ire 
in nessun c11so che il diritto romano non sia 

• 
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compreso nelle materie sulle quali devono dar 
prova i candidati in un concorso per la l\Ia­ 
gistrntura italiana a Roma. 

Confido che gli .onorevoll senatori non insi­ 
steranno nelle loro proposte e vorranno acco­ 
gliere la formula contenuta nall'art, 9 dt-l di­ 
segno di legge. 

DE CUPIS Avevo chiesto la parola per fare 
alcune osservazioni relativamente a quanto ha 
detto l'onorevole senatore De Blasio, a propo­ 
sito dcli' emendamento presentato dal senatore 
Perla, ma dopo la risposta dcli' onorevole mi­ 
nistro e dopo che l'onorevole senatore Perla ha 
dichiarato di ritirare il suo emendamento, po­ 
trei anche tacermi. Però, siccome I' onorevole 
senatore Perla ha detto che aveva fatto In pro­ 
posta di emendamento per tranquìllare la sua 
coscienza, io mi credo in dovere di aggiun­ 
gere qualche altra considerazione per tranquil­ 
larlo ancora di più, 

Io dico che in verità, come dcl resto è stato 
affermato dall'onorevole ministro, la ipotesi 
fatta dall'onorevole senatore Perla non è inso­ 
lita; e tanto non è insolita che in taluni rego­ 
lamenti di concorsi è esplicitamente preveduto 
il caso e si dispone che coloro che risultino 
idonei oltre il numero che è messo a concorso, 
non av~anno nessun titolo per le vacanze che 
in seguito potessero verificarsi. In altri rego­ 
lamenti invece, più mitemente è disposto ehe 
potrà quella idoneità valere soltanto per quei 
posti che si renderanno vacanti dentro quel 
periodo di tempo che correrà prima che sia 
aperto un altro concorso. 
È ipotesi insolita invece quella cho l'onore­ 

vole Perla ha raffigurato ali' effetto di dare 
maggior forza alle. sue o-servazionl, che cioè 
altri oltre q uclli che riuscirono vincitori del 
concorso, possano risultare idonei con la stessa 
graduazione che a vev ano ottenuto q uelli in nu nzi. 
È una cosa molto difficile a verificarsi. Comun­ 
que sia, quand'nuche accndesse, rimane sempre 
vero che quelli che furono dichiarati Idonei 
oltre il numero dei posti messi a concorso, ri­ 
mangono fuori; e secondo le disposizioni par­ 
ticolari dcl regolamento o non avranno titolo 
affatto per future vacanze, o avranno un titolo 
limitato nel tempo. 

PRF.SIDF.NTE. Perchè la discussione possa 
procedere ordinatamente, mi sembra necessario 
di avvertire il Seuato che all'art. 9, ora . in 
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discussione, sono stati proposti due emenda­ 
menti: 
Il primo emendamento è del senatore Del 

Giudice e consisterebbe nel sopprimere nel se­ 
condo periodo dell'art. 9 l' inciso: • previo pa­ 
rere favorevole del primo presidente e del pro­ 
curatore generale della Corte di appello ». 
li secondo emendnmeuto è del senatore Po­ 

lacco. Per questo emendumento, la seconda 
parte del!' art. H dovrebbe essere cosi modifi­ 
cata: 

«L'esame consiste: 
1° In una prova !!critta teorico-pratica su 

quattro temi nelle seguenti materie: 
a) Diritto civile; · 

(I comma b, e e d come nel progetto mini­ 
sterlale]. 

2• In una prova orale nelle materie gil\ 
indicate e inoltre nelle seguenti : Diritto ro­ 
mano, procedura civile ecc. come nel progetto 
ministeriale. 
DEL GIUDICE, dl'll' Ufficio ceu trale. Do­ 

mando di parlare. 
PRESIDEl'ìTE. Ne ha facoltà. 
DEL OIUDICE, ddl' U(firirl centrale. IIo chic 

~to la parola sull'emendamento 'propo~to dal 
senatore Polacco per fare una brev ìsslma os- ' 
scrvezìone. La Commissione aveva proposto 
questa dizione: diritto romano e diritto civile, 
non perché la tesi scritta dovesse essere pro­ 
prio materialmente divisa in due parti, una ri­ 
guardante il diritto romano e l'ultra il diritto 
civile, ma più che altro come una indie-azione 
o traccia da seguirsi dalla Commissione nell'as­ 
segnazione dei temi. Ora, poichè il diritto ro­ 
mano e il civile sono cosi intimamente connessi 
da non potersi scientificamente scindere, la for­ 
molu del progetto non può significare ehe que­ 
sto: che nello 8Volgimento della tesi di diritto 
civile non ahhia a mancare l' illustrazione, h~ 
luce ehe è tanta dcl diritto romano. 

Col suo cmenrl!lmento il senatore Polacco 
vorrcbhc aggiun~cre il diritto romano alle 11111.­ 
terie della prova orale, togliendolo dallo. unione 
col diritto ci vile nella prova !!critta. E I' L'flicio 
centrale. considerando che ad ogni modo il di­ 
ritto romano non viene escluso dall'esame, e 
d'altra pnrttl non lo si richiede con quel rigore 
che risulterchhe da .. una prnva s<"ritta a sè, 
quale si conviene a candidati che. da piu anni 
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sono entrati nella carriera giudiziaria, non ha 
difficoltà di accettare tale emendamento. 
DE CUPIS. Domando di parlare. 
PimSIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DE CGPIS. Con l'emendamento Polacco si 

vuol togliere il diritto romano dalle prove scritte 
per farne mnreriu cli prova orale. Ma io vorrei 
domandare all' on. Polacco e ali' on. Del Giu­ 
dice se essi credono che, trasportato il diritto 
romano tra le prove orali, il candidato trovi 
maggiore difficoltà a sostenere una prova di 
diritto romano orale, che a sostenere una proni 
di diritto rom11110 scritta. Va bene che una prova 
scritta richiede maggiore svolgimento ed espo­ 
sizione più larga, ma dobbiamo tener conto 
ancora del modo come queste prove si esple­ 
tano. Ora tutti sanno che sono a disposizione 
dei concorrenti, come il testo di tutte le leggi 
cosi pure il digesto, il codice, le istituzioni. E 
allora quando mettete il concorrente in questa 
condizione comprenderete che è molto migliore 
la condizione dcl concorrente nello svolgimento 
dcll' esame scritto che non nell' esame orni e. 
Per quella poca esperienza che a mc è venuta 
dai concorsi ai quali ho dovuto prendere parte 
come esaminatore io ritengo che i candidati 
davanti ad una prova omio di diritto romano· 
cadrebbero più fucilmcnte che in una prova 
scritta. 
BL"OXA'.\IICL Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
IlUOXA'.\llCl. Non posso aggiungere che una 

parola sola a quanto ha detto ora cosi giusta­ 
mente il nostro collega De Cupis. 
L' emcio centrale certamente è persuaso che 

la cognizioue del diritto civile deve essere co­ 
gnizione scientitlea, avente dci fondamenti in­ 
tellettuali, storici, e questi intendimenti storici 
e Interpretativi senza dubbio la Conunissioue 
centr11le sa, -e il signor ministro certamente 

· conosce, che non possono trovarsi che nella 
scienza del diritto romano privato. 
Quindi, se l'esame scritto non solamente sarà 

Più facile ai giovani come è stato detto, ma 
riu~cirà prova della. conoscenza delle teoriche 
romane, allora si potrà argomentare che le 
teoriche dcl Codice civile sono perfettamente 
c?mprese. l\Ii pare, dunque, che separare il di­ 
ritto romano dal diritto civile, sia proprio uno 
Stact'nre due parli che debhono essere neces­ 
l!ariamentc congiunte nella mente dci giovani 
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glurcconsultl. i quali devono decidere delle 
dispute. 
Insisto dunque porche codesta eccezione non 

sia assolutamente fatta, non solo per l'onore 
degli studi, ma proprio per l'onore della nostra 
scienza giuridica italiana, la quale tutta si 
fonda sul nostro antico diritto romano. 
FIXOCCIIIARO-APRILE, ministro di gm~ia 

e gi11sti; la e dei culti. Domando di parlare. 
PRE:-:iIDE~TE. Xe ha facoltà. 
FIKOCCHL\'RO-APRILE, ministro di çrasia 

e giu~tiJirt. e dci culti. Prego l'onor. senatore 
Perla di considerare che le obiezionì che egli 
fa in sostanza sono lo obiezioni che possono 
esser fatte a proposito di qualunque concorso. 
Sono due dcl resto le carriere della )lagi­ 

stratura, quella dei pretori e quella dei giu­ 
dici. Queste carriere distinte fanno si che eia­ 
senno può preferire quella che meglio possa 
convenirgli. Chi vorrà evitare l'alea e le dif­ 
ficoltà di un secondo concorso, può dedicarsi 
alla carriera delle preture, che ha stipendi 
equiparati, e· assicura a coloro che vi si dedi­ 
cano retribuzioni con venienti e stabile posi­ 
zione. 
· K on mnnchcranuo, si rassicuri l'onor. sena­ 
tore, i giovani che preferiranno q uesta carriera, 
che offre dcl resto ai più capuci il mezzo di 
ricongiungersi all'ultra carriera nello Corti di 
appello. E le due vie serviranno all'unico scopo 
di assicurare l'ingresso ad clementi diversi, 
ma egualmente idonei al servizio della giu­ 
stìzia, 

POLACCO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. No ha facoltà. 
POLACCO. Una sola parolu. Io mi vergo­ 

gnerei di oce11111trc una. cattedra di diritto ci­ 
\·ile se uon condividessi per il diritto romano 
tutto qucll' cntm1iasmo ,di cui ci hanno dato 
esempis il senatore lluonamici e l'onorevole 
ministto. Non ho io già detto l'altr'iori che in 
esso è il succo vitale della nostra educazione 
gi nridicn? Chi non sa che tutto ciò che siumo 
come giuristi lo dobbiamo al diritto romano? 
Io ho pur detto che, se parea necessaria In 
prova scritta anche di tal materia, la si facesse 
pure, ma a parte e con questo dimostravo, mi 
pare, onor. Buonamici, anche maggiore reve­ 
renza pc! diritto romano che non Hi dimostri 
quando lo !ii vuole appiccicato al diritto civile, 
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col pericolo di ridurre di troppo l'esame dcl 
diritto civile stesso. 
Io sottoscriverei, dunque, se c'è chi la faccia, 

alla proposta cli cinque esami; uno di solo di­ 
ritto romano e poi gli altri quattro, perchè al­ 
lora quando si farà l'esame di dirttto civile si 
potrà spaziare in un campo teorico-pratico più 
vasto, essendo libero cli toccare a molti istituti 
che nei secoli si sono sv iluppati fuori e dopo 
il diritto romano. 

Questo, dicevo, per un ideale scientifico e di 
"cultura storica, più estesa, e non per mancanza 
di devozione a quel diritto a cui, ripeto, dob­ 
biamo tutta la nostra educazione e tutto il no­ 
stro abito giuridico. 

PRESIDENTE. La prego, senatore Polacco, 
di 'conchiudere e di dire se mantiene o pur no 
la sua proposta. 

POLACCO. Perdoni, onor. Presidente, anche 
come modestissimo studioso di diritto io avevo 
anzitutto una certa dignità scientifica da tute­ 
lare. Conchiudo durquc: io n vrei anche con­ 
sentito ali un quinto esame scrìtto. Ciò non 
volendosi, io proponeva il diritto romano come 
prova solo orale e potrei in questo farmi forte 
oramai dell'appoggio dcll'Vfticio centrale che 
è pur composto di cosi eminenti giuristi, e dove 
siede un maestro del dlritto e della sua storia 
che si chiama Pasquale Del Giudice e che non 
la cede a nessuno in fotto di. amore alla cul­ 
tura. Pur tuttavia mi parrebbe di mostrarmi, 
insistendo, scompiacente verso l'onor. ministro, 
il quale ha perfino invocato l'alto nome di Roma. 
Un nome· dinanzi al quale deve cedere ogni e 
qualunque particolare veduta. 

Ritiro quindi, dopo queste dichiarazioni, o, 
meglio, ubbnndono la mia proposta. 

PRESIDLffE. Do lettura dcli' art. 9 colle 
reln.tive modificazioni introdotte durante la di­ 
scussione. 

Art. 9. 

La nomina dci giudici e sostituti procuratori 
del Re ha luogo in seguito a concorso per esame. 
Al concorso sono nmmessl gli uditori giudiziari 
che abbiano compiuto due anni di tirocinio, 
anche in qualità di vice-pretori. 

L'esame consiste: 
1° in una prova scritta teorico-pratica su 

quattro temi nelle seguenti materie: 
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a) diritto romano e diritto civile; 
b) diritto commerciale; 
r.) diritto nmmìnlstratìvo; 
d) diritto penale. 

2° in una prova orale nelle materie già 
indicate e inoltre nelle seguenti: procedura ci­ 
vile, procedura penale, diritto costituzionale, 
diritto internazionale, diritto ecclcslnstìco, storia 
_del diritto italiano, medicina. legale. 

Sono applicabili le disposizioni del secondo 
capoverso dell'art. 2, ultimo comma, e del­ 
l'art. :l. 
L'uditore il quale in due concorsi sia dichia­ 

rato non icloneo, è dispensato dal servizio. 
I giudici, durante il primo biennio di eser­ 

cizio delle loro funzioni, giudicano soltanto nei 
giudizi collegiali e nei procedimenti in Carnera 
di consiglio e adempiono gli altri incarichi 
inerenti all' ufficio. 
L'art. 2 della legge 14 1 uglio HJ07, n. o 11, è 

soppre-so. 

Pongo ui voti l'articolo 9 cosi come è stato 
concordato tra i diversi oratori che hanno pro­ 
posto emendamenti, il ministro e l' Utlìcio ceu­ 
trale. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(f: approvato). 
Stante I'ora tarda, il seguito della discus­ 

sione è rinviato a domani. 
Leggo l'ordine dcl giorno per l1L seduta di 

domani alle ore I o. 
I. Seguito della discussione dcl disegno di 

legge: 

Modìtìcnzlonl ull' Ordinamento giudiziario 
(~. 58B). 

II. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Ordinamento dcl notariato e degli archivi 
notarili (N. 3!17); 

Sull'obbligo della laurea in medicina e chi­ 
rurgia per l'esercizto della odontoiatria (Xu­ 
mero 40i"1-JJ); 

Conversione di legge del Regio decreto 
2-l dicembre 1911, n. rn7:->, che proroga I termini 
contenuti nel Regio decreto 28 gennaio I !)O\I, 
n. 32, per l'applicazione dci magistrnti e run­ 
zlonari di cancelleria nel distretto della Corte 
d'appello di Messina e circondario di Reggio 
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Calabria: per la ricostituzione della giustizia or­ 
dinaria nelle provincie di :1!1essina e di Reggio 
Calabria, per l'indennità ai giurati che pre­ 
stano servizio alle Corti di assise di :\fos.<>ina e 
di Reggio Calabria (X. 727); 

Conversione di legge del Regio decreto 
11 gennaio Hll2, n. 10, che proroga. a tutto il 
31 dicembre 1912 il termine indicato nel Regio 
decreto 23 giugno 1910, n. 413, per quanto 
riguarda l' indennità da corrispondersi ai giu- 

rati che prestano servizio alla Corte d' assise 
in Palmi (~. 732); 

Contributo dello Stato alla previdenza con­ 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370). 

La seduta è scioltà (ore 18.15). 

Licenziato per la stampa il 3 aprile 1912 (ore 12). 
Avv. EDOARDO GALLINA 

Diretlore <l•ll'trnlc10 dei Reaocooli d•lle aedule pubbliche. 
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